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E D I TO R I A L

Equestrian Time apre con questo numero una nuova stagione di storie, passioni e 

visioni che intrecciano sport, cultura e lifestyle sotto il segno dell’eccellenza equestre. 

Un debutto che non poteva che partire dallo sport, autentico motore di emozioni, 

disciplina e valori condivisi, capace di raccontare il legame profondo e senza tempo 

tra uomo e cavallo. I racconti dei grandi campioni del passato e dei giorni nostri (lo 

statunitense Kent Farrington questa volta) ospiti fissi delle nostre pagine, sono una 

precisa conferma.

Il rientro in Italia di Piergiorgio Bucci, cavaliere internazionale di grande esperienza, 

rappresenta un segnale importante: il ritorno di competenze maturate all’estero, di 

visioni aperte e di un confronto continuo tra scuole e culture equestri diverse, a 

beneficio dell’intero movimento. 

Il 2026 segna nel nostro Paese un traguardo storico di straordinaria rilevanza:

il centenario della FISE. Cento anni di equitazione italiana fatti di cavalli leggendari, 

cavalieri iconici, sacrifici quotidiani, grandi vittorie e una continua evoluzione tecnica 

e culturale. Ma non basta perché il nuovo anno sarà anche il centenario dello CSIO 

di Roma Piazza di Siena. Celebrare questi anniversario significa rendere omaggio 

a una tradizione solida, ma anche guardare al futuro, interrogandosi su come 

innovazione e identità possano continuare a procedere insieme, mantenendo l’Italia 

protagonista sulla scena internazionale.

Nel dialogo tra uomo e cavallo, l’arte ha sempre avuto un ruolo centrale. In questo 

numero, Equestrian Time rende omaggio ad Antonio Canova attraverso il suo 

monumentale cavallo oggi esposto alle Gallerie d’Italia di Milano, testimonianza 

di come l’estetica equestre attraversi i secoli senza perdere forza simbolica ed 

espressiva.

Cultura e creatività trovano spazio anche nella storia di Henry Timi, designer di fama 

internazionale, per il quale il mondo equestre diventa linguaggio e ispirazione nel 

design contemporaneo.

Dallo Snow Polo di St. Moritz e Courmayeur, dove sport, lusso e lifestyle si fondono, 

ai viaggi, alle tradizioni e alle nuove tendenze, questo primo numero è un invito a 

rallentare, osservare e lasciarsi ispirare. 

Perché l’equitazione non è solo uno sport, ma un modo di vivere il tempo. Insieme.

Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

Equestrian Time opens this issue with a new season of stories, 

passions, and visions that weave together sport, culture, and lifestyle 

under the banner of equestrian excellence. A debut that could only 

begin with sport, an authentic engine of emotion, discipline, and 

shared values, capable of expressing the deep and timeless bond 

between horse and rider. The stories of the great champions of the 

past and present (this time, the American Kent Farrington), regular 

guests in our pages, are clear confirmation of this.

The return to Italy of Piergiorgio Bucci, an internationally experienced 

rider, represents an important signal: the homecoming of expertise 

developed abroad, of open perspectives, and of an ongoing dialogue 

between different equestrian schools and cultures, to the benefit of 

the entire movement.

The year 2026 marks a historic milestone of extraordinary significance 

for our country: the centenary of FISE. One hundred years of Italian 

equestrianism shaped by legendary horses, iconic riders, daily 

sacrifices, great victories, and continuous technical and cultural 

evolution. And that is not all the new year will also mark the centenary 

of the CSIO Rome Piazza di Siena. Celebrating these anniversaries 

means paying tribute to a strong tradition, while also looking toward 

the future, reflecting on how innovation and identity can continue to 

move forward together, keeping Italy at the forefront of the international 

stage.

In the dialogue between horse and rider, art has always played a 

central role. In this issue, Equestrian Time pays tribute to Antonio 

Canova through his monumental horse, now exhibited at the Gallerie 

d’Italia in Milan—a testament to how equestrian aesthetics transcend 

the centuries without losing their symbolic and expressive power.

Culture and creativity also find space in the story of Henry Timi, an 

internationally renowned designer for whom the equestrian world 

becomes language and inspiration in contemporary design.

From the Snow Polo of St. Moritz and Courmayeur, where sport, 

luxury, and lifestyle merge to travel, traditions, and emerging trends, 

this first issue is an invitation to slow down, observe, and be inspired.

Because equestrianism is not just a sport, but a way of experiencing 

time. Together.
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C O N T R I B U TO R S  &  C O L O P H O N

Romana, Cater ina Vagnozzi  dagl i  anni  ’70 è una giornal is ta f reelance specia l izza ta in sport  equestr i . Dal  1987 è membro del l ’ Internat ional  
A l l iance of  Equestr ian Journal is t  e  delegata nazionale per  l ’ I ta l ia  dal  2010. È  sempre sta ta legata a l  mondo equestre;  pr ima come amazzone poi 
come al levatr ice. A l l ’ in iz io  degl i  anni  ’90 ha fondato Equi-Equipe, una società che fornisce serv iz i  edi tor ia l i  legat i  a i  p iù important i 
event i  equestr i . Dal la  f ine degl i  anni  ’70 ha dato i l  suo contr ibuto a l le  pr incipal i  testa te sport ive i ta l iane: Corr iere del lo  Sport , Gazzet ta del lo 
Sport  e anche a l  quot id iano I l  Messaggero.
Caval l i  e natura da sempre nel  cuore, Cater ina aff ianca al l ’a t t iv i tà di  giornal ista quel la di  imprenditr ice con la conduzione del l ’azienda agr icola 
b io logica d i  famigl ia , in  Sabina, a l le  porte d i  Roma.

Based in Rome, Caterina Vagnozzi has been a freelance journalist specializing in equestrian sports since the 1970s. She has been a member of the International Alliance of 
Equestrian Journalists since 1987 and national delegate for Italy since 2010.She has always been tied to equestrian world, originally as a horsewoman, then a breeder. At the 
beginning of the 1900s she founded Equi-Equipe, a company providing editorial services connected to big equestrian events. Since the late 1970s she has been a constant 
contributor to the main Italian sport tabloids. Corriere dello Sport and Gazzetta dello Sport, and also to the broadsheet Il Messaggero.
With horses and nature in her heart, Caterina is not only a journalist but also an agricoltural entrepreneur running the family biological farm in the Sabine Hills near Rome.

Studia ar t is t i  e  moviment i  ar t is t ic i  in  I ta l ia  e in  Europa t ra mondo neoclassico e avanguardie. Ha cura to decine d i  mostre sul la  p i t tura e sul la 
scul tura neoclassiche, p iù in  generale sul l ’Ot tocento i ta l iano e sul  Futur ismo. Nel  2015 pubbl ica una monograf ia  sul  p i t tore neoclassico Andrea 
Appiani  per  Skira. Ad Antonio Canova ha dedicato mostre d i  r i levanza internazionale e numerosi  s tudi  in  cui  ha reso note opere e document i 
inedi t i . A l lo  scul tore ha dedicato nel  2022 una monograf ia  per  Off ic ina L ibrar ia . Ha pubbl ica to o l t re 200 t i to l i  t ra  monograf ie , saggi , ar t ico l i  d i 
cara t tere sc ient i f ico e ca ta loghi  d i  mostre che vanno dal l ’ar te neoclassica a l  futur ismo.
Insegna a l l ’univers i tà  “G. d’Annunzio” d i  Chiet i-Pescara. Nel lo  stesso Ateneo è presidente del  Corso d i  Studio d i  Beni  Cul tura l i , v icepresidente 
del la  Scuola d i  Studi  Umanist ic i  e  componente del  Col legio del  Dottora to d i  r icerca in “Cul tura l  Her i tage Studies. Texts, Wri t ings, Images”. 
È coordinatore dei  Comita t i  Scient i f ic i  del  Museo Gypsotheca Antonio Canova di  Possagno e del  Museo Ebraico d i  Roma, componente del 
Comita to Scient i f ico Minister ia le per  l ’Ediz ione Nazionale del le  Opere d i  Antonio Canova. Ha fa t to parte dei  Comita t i  Nazional i  is t i tu i t i  dal 
Ministero del la  Cul tura per  le  Celebraz ioni  dei  b icentenar i  del la  morte d i  Napoleone Bonaparte (dal  2021)  e d i  Antonio Canova (dal  2022) .

He studies artists and artistic movements in Italy and Europe between the Neoclassical world and the avant-gardes. He has curated dozens of exhibitions on Neoclassical painting 
and sculpture, more broadly on nineteenth-century Italian art and Futurism. In 2015 he published a monograph on the Neoclassical painter Andrea Appiani with Skira. He has 
devoted exhibitions of international importance and numerous studies to Antonio Canova, bringing to light previously unknown works and documents. In 2022 he published a 
monograph on the sculptor with Officina Libraria. He has published more than 200 works, including monographs, essays, scholarly articles, and exhibition catalogues, ranging 
from Neoclassical art to Futurism.
He teaches at the “G. d’Annunzio” University of Chieti–Pescara. At the same university he is President of the Degree Program in Cultural Heritage, Vice President of the School of 
Humanities, and a member of the Doctoral Board in Cultural Heritage Studies. Texts, Writings, Images. He is Coordinator of the Scientific Committees of the Museo Gypsotheca 
Antonio Canova in Possagno and the Jewish Museum of Rome, and a member of the Ministerial Scientific Committee for the National Edition of the Works of Antonio Canova. 
He has served on the National Committees established by the Ministry of Culture for the celebrations of the bicentenaries of the deaths of Napoleon Bonaparte (since 2021) and 
Antonio Canova (since 2022).

Guadalupe Laiz  è una fotografa f ine ar t  ed esplora tr ice, nata e cresciuta in Argent ina, i l  cu i  lavoro celebra la  bel lezza, la  forza e lo  spir i to 
del la  fauna selva t ica in tut to i l  mondo.Ha costru i to una carr iera internazionale, af fermandosi  come una del le  voci  p iù d ist int ive del la  fotograf ia 
natura l is t ica contemporanea. Ha pubbl ica to d ivers i  l ibr i , a  part i re  da Horses of  Ice land (2018) , Among the L iv ing Where You Belong (2023)  e In 
the Land of  Fi re and Ice (2025) . I l  prossimo l ibro, Echoes of  the Pack un potente t r ibuto a i  cani  ar t ic i  del l ’ Iso la d i  Baf f in  è previsto per  i l  2026, 
e sarà segui to da The Lonely Wanderer, un’esploraz ione del la  sol i tudine e del la  sopravvivenza nel l ’Ar t ico.
Tutt i  quest i  progett i  conf lu iscono nel la  sua gal ler ia  d i  Aspen, dove i l  suo lavoro v iene presenta to come fotograf ia  f ine ar t  in  grande formato e 
in ediz ione l imita ta. I l  suo lavoro mira a comunicare l ’ importanza del la  consapevolezza r iguardo agl i  abusi  sugl i  animal i , a l le  sf ide ambienta l i 
e  a l la  necessi tà d i  educare tut te le  generazioni  a  compiere scel te d i  v i ta  consapevol i  che proteggano i l  nostro p ianeta.

Guadalupe Laiz is a fine art photographer and explorer, born and raised in Argentina, whose work celebrates the beauty, strength, and spirit of wildlife around the world. She has 
built an international career, establishing herself as one of the most distinctive voices in contemporary wildlife photography. She has published several books, beginning with 
Horses of Iceland (2018), followed by Among the Living Where You Belong (2023) and In the Land of Fire and Ice (2025). Her next book, Echoes of the Pack, a powerful tribute to 
the Arctic dogs of Baffin Island, is scheduled for release in 2026 and will be followed by The Lonely Wanderer, an exploration of solitude and survival in the Arctic.
All of these projects come together in her Aspen gallery, where her work is presented as large-scale, limited-edition fine art photography. Her work seeks to communicate the 
importance of awareness around animal abuse, environmental challenges, and the need to educate all generations to make conscious lifestyle choices that protect our planet. 
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

KENT FARRINGTON
D a g l i  s p e t t a c o l i  e q u e s t r i  a i  p o d i  o l i m p i c i
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

Kent Farrington on fire! 
Il quarantacinquenne fuoriclasse statunitense che, seppure arrivato agli sport equestri da una famiglia che 
nulla aveva a che vedere con cavalli e affini,  si è creato un palmares tale da mettere sugli attenti tutto il 
Gotha del jumping mondiale, ricorderà certamente come indimenticabile la stagione di gare 2025.
Quando un cavaliere è un habituè delle posizioni di vertice della Fei Jumping Ranking List l’unico traguardo 
veramente interessante è per lui la posizione  di leader e Kent  lo sa bene avendola già occupata per un anno  
a partire dal maggio 2017. Quando poi il primo in classifica da scavalcare si chiama Henrick Von Eckermann 
ed è lì bello tranquillo da ben 34 mesi, un tempo record, il passaggio della fascia Longines, che il numero 1 
in carica indossa sul braccio in ogni concorso, assume l’aspetto dell’impresa.

L’ ”evento” di cui è stato protagonista Farrington si è verificato a inizio maggio dello scorso anno con la 
pubblicazione del mensile aggiornamento  delle classifiche FEI. Da allora a fine gennaio Kent è stato il 
leader, scalzato dalla sua posizione  dal britannico Scott Brash a inizio febbraio per una manciata di punti.

A fine anno sul palcoscenico del CHI di Ginevra, quarta tappa del Rolex Grand Slam 2025 , Farrington ha dato 
spettacolo vincendo il Grand Prix Rolex in sella alla grigia holsteiner undicenne Greya, cavalla cui ha iniziato 
a insegnare “l’ABC della campionessa” quando aveva solo 5 anni.

 “Ho dietro di me un meraviglioso team di persone, 
alcune delle quali hanno lavorato con me per oltre 

10 anni. La mia carriera non sarebbe stata
 possibile senza di loro” 

FROM EQUESTRIAN SHOWS TO OLYMPIC PODIUMS

Kent Farrington on fire! 
The fortyfive year old American ace who came to equestrian sport from a family with 
no connection whatsoever to horses has built a résumé strong enough to put the entire 
world jumping elite on notice. He will certainly remember the 2025 competition season 
as an unforgettable one.
When a rider is a regular fixture at the top of the FEI Jumping Ranking List, the only 
truly interesting goal is the No. 1 spot and Kent knows this well, having already held 
it for a year starting in May 2017. And when the rider to beat is named Henrik von 
Eckermann, comfortably ensconced at the top for a record-breaking 34 months, taking 
over the Longines armband worn by the reigning world No. 1 at every show takes on 
the air of a genuine feat. Farrington’s “moment” came in early May last year with the 
publication of the FEI’s monthly updated rankings. From then until the end of January, 
Kent held the lead, before being unseated in early February by Britain’s Scott Brash by 
just a handful of points.

At year’s end, on the stage of the CHI Geneva the fourth leg of the 2025 Rolex Grand 
Slam Farrington put on a show, winning the Rolex Grand Prix aboard the grey eleven-
year-old Holsteiner mare Greya, a horse to whom he began teaching the “ABC  of a 
champion” when she was just five. It was his third victory in a Rolex Major (the other 
three venues being ’s-Hertogenbosch, Aachen and Spruce Meadows), but also his first 
in six years, earning him the title of “Live Contender” in the prestigious series. Not bad 
at all, considering we are talking about the rider who over the past decade has won 
more 5* Grand Prix than anyone else nine in the last season alone.
Naturally, Farrington also took part in Geneva’s Rolex IJRC Top Ten Final, another 
highlight of the Swiss show. He has competed in it eight times, winning twice (2015 
and 2019) and finishing second twice (2024 and 2025). Once again, Scott Brash came 
out on top.

For many years now, the U.S. champion has based his operation in Wellington, Florida. 
Extremely active on North American soil, he is also one of the overseas riders most 
admired on the stages of Europe’s major events. 
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

La sua vittoria è stata la terza in un Major Rolex (gli altri tre sono St. Hertogenbosh, Aquisgrana e Spruce 
Meadows)  ma anche la prima dopo sei anni e gli è valsa il titolo di “Live Contender” del prestigioso circuito. 
Niente male anche se stiamo parlando del cavaliere che nel corso dell’ultimo decennio ha vinto il maggior 
numero di Gran Premi di concorsi 5*, nove nella scorsa stagione. 
Naturalmente Farrington a Ginevra ha preso parte alla Rolex IJRC Top Ten, altro momento clou del prestigioso 
appuntamento svizzero, che lo ha visto otto volte trai partecipanti,  due volte vincitore (2015 e 2019) e due volte 
al secondo posto (2024  2025) . Anche questa volta è stato Scott Brash ad avere la meglio.
 
Il campione USA  da molto tempo ha il suo quartier generale a Wellington, in Florida. Attivissimo sui terreni 
nordamericani è uno dei cavalieri d’oltre oceano che maggiormente si fa ammirare sui terreni dei grandi eventi 
europei. La sua organizzazione marcia come un orologio svizzero e una mirata divisione dei cavalli su differenti 
eventi o tour gli consente di non “bucare” nessuno dei maggiori appuntamenti: l’agenda dei week end in gara 
è praticamente full tutto l’anno. 
Pensando alla sua straordinaria carriera il primo pensiero che arriva è una domanda. Può un ragazzo cresciuto 
nel centro di Chicago, di famiglia senza alcun interesse nei cavalli e negli sport,  diventare un cavaliere mito? 
La storia di Kent, che inizia quando all’età di otto anni viene rapito dall’immagine di una foto che ritraeva sua 
madre in sella, ne è esplicita conferma.

1-Ri t ra t to  in  sequenza
Portrait in sequence 

2-3  Kent  Far r ington  con Greya  v ince  i l  Ro lex  Grand Pr ix  a  G inevra  2025 
Kent Farrington and Greya win the Rolex Grand Prix in Geneva 2025

4-5  A lcun i  moment i  durante  la  IJRC Top10 Ro lex  a  G inevra  2025 
Some moments during the IJRC Top10 Rolex in Geneva 2025 

6-7  Kent  a  P iazza  d i  S iena
Kent in Piazza di Siena

His organization runs like a Swiss watch, and a carefully planned division of horses 
across different events and tours allows him not to miss any of the big appointments: 
his competition weekends calendar is practically full year-round.
Thinking about his extraordinary career, one question immediately comes to mind: can 
a boy raised in downtown Chicago, from a family with no interest in horses or sport, 
become a legendary rider? Kent’s story beginning when, at the age of eight, he was 
captivated by a photograph of his mother on horseback provides a clear answer.

That moment marked the start of an exemplary career, a long journey toward the 
pinnacle of his sport. From then on, more than 35 years ago, his remarkable success 
was shaped not only by an immense passion for horses, but also by constant 
commitment and an unrelenting pursuit of perfection.
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È stato quello l’inizio di una carriera esemplare, un lungo viaggio verso l’apice del suo sport. Da quel momento, 
poco più di 35 anni fa, il suo straordinario successo è stato plasmato oltre che dalla smisurata passione per i 
cavalli, dall’impegno costante e dalla incessante ricerca della perfezione.  
Il suo percorso nel mondo degli sport equestri è cresciuto nelle scuderie dove ha iniziato a prendere lezioni 
settimanali di equitazione e dove prevalentemente erano scuderizzati cavalli per gli spettacoli e gli attacchi. 
Guardando indietro a quei primi anni difficili, oggi Farrington dice: “Ero davvero ansioso di montare a cavallo. 
Sono stato un ragazzo coraggioso e determinato. Solo dopo aver visto in televisione una gara in Canada, all’età 
di 12 anni, ho deciso che il mio obiettivo sarebbe stato il salto ostacoli. Ero davanti alla TV e immaginavo di stare 
in sella, fingendo di essere Rodrigo Pessoa o Eric Lamaze.”  
Fin dall’inizio Farrington ha avuto un forte sostegno dalla sua famiglia che ha contribuito ai primi successi. 
Sua madre e sua sorella si assicuravano che tutto fosse organizzato - fino alla richiesta di partecipazione agli 
spettacoli - per consentirgli di allenarsi per il maggior tempo possibile.  
“Quando ero un bambino montavo in allenamento e nelle esibizioni tanti cavalli, con il record più alto di 26  in 
un solo giorno. Era molto frenetico e sempre occupato. Mia madre e mia sorella organizzavano per me tutto al 
meglio. A loro devo molto.” 
Farrington crede che sia stato questo sostegno, da parte della sua famiglia e della comunità equestre, che 
ha contribuito a costruire le basi della sua stellare carriera.  E’ convinto che avere una buona squadra sia 
stato parte integrante del suo successo costante e riconosce tutt’ora che non potrebbe ottenere i risultati che 
gli sono comuni senza il suo supporto. “Ho dietro di me un meraviglioso team di persone, alcune delle quali 
hanno lavorato con me per oltre 10 anni. La mia carriera non sarebbe stata possibile senza di loro. Sono molto 
grato per il lavoro che hanno sempre svolto  e  tuttora mi assicurano. Si, l’anno passato ci ha riservato grandi 
soddisfazioni. Abbiamo iniziato il 2026 nel migliore dei modi con la disponibilità di un parco cavalli che mi 
permette di guardare avanti sempre verso traguardi ambiziosi.
L’appuntamento che è in cima alla lista degli obiettivi è quello con i Campionati Mondiali di Aquisgrana e noi 
non vediamo l’ora”. 
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His path in equestrian sport developed in the barns where he began taking weekly 
riding lessons, places that mainly housed horses for shows and driving. Looking back 
on those early, challenging years, Farrington says today: “I was really eager to ride. I 
was a brave and determined kid. 
It wasn’t until I saw a competition on television in Canada, when I was 12, that I 
decided my goal would be show jumping. I was sitting in front of the TV imagining 
myself in the saddle, pretending to be Rodrigo Pessoa or Eric Lamaze.”

From the very beginning, Farrington enjoyed strong support from his family, which 
contributed to his early successes. His mother and sister made sure everything was 
organized even down to entering him in shows so that he could spend as much time 
as possible training. “When I was a kid, I rode a lot of horses at shows, with a personal 
record of 26 in a single day. It was very hectic and always busy.
 My mother and sister organized everything perfectly for me. I owe them a lot.”

Farrington believes it was this support from his family and from the equestrian 
community hat helped build the foundations of his stellar career. 
He is convinced that having a strong team has been an integral part of his consistent 
success and still acknowledges that he could not achieve the results he is known for 
without that backing. “I have a wonderful team of people behind me, some of whom 
have worked with me for over 10 years. 

My career would not have been possible without them. I am extremely grateful for the 
work they have always done and continue to do for me. 
Yes, last year brought us great satisfaction. We started 2026 in the best possible way, 
with a group of horses that allows me to keep looking ahead to ambitious goals. 

At the very top of the list is the World Championships in Aachen and we can’t wait.”
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Un anno ch iuso  con i l  sor r iso  su l le  labbra  ed  uno che in iz ia  g ià  bene con una be l la 
nov i tà . P ie rg iorg io  Bucc i , aqu i lano  51enne e  cava l ie re  d i  punta  de l  team azzur ro  d i  sa l to 
os taco l i , ha  v issuto  un  2025 a l l ’ insegna de i  r i su l ta t i  d i  r i l i evo  ed  in iz ia to  i l  2026 con 
un non ind i f fe rente  cambiamento  d i  v i ta : la  pr ima set t imana d i  genna io  i  suo i  bagag l i  
e  i  suo i  cava l l i  sono in fa t t i  a r r i va t i  da l l ’O landa a  B i rago, ne l l ’h in ter land mi lanese e  p iù 
prec isamente  ne l le  scuder ie  d i  Manue la  Bed in i  a l  Cent ro  Ipp ico  Br ianteo . 

E ’  qu i  che  i l  due  vo l te  campione i ta l iano  e  argento  d i  squadra  ag l i  Europe i  2009, 75 
Coppe de l le  Naz ion i  in  car r ie ra  ha  dec iso  d i  s tab i l i re  i l  suo  quar t ie r  genera le  dopo sed ic i 
ann i  d i  v i ta  o l t re  conf ine  t ra  Be lg io  e  O landa. Ne l  funz iona le  c i rco lo  che i l  compianto 
ing . Enr ico  Bed in i  dopo i l  c ro l lo  de l  te t to  de l  Pa laspor t  d i  Mi lano ( inverno  1985)  mise  a 
d ispos iz ione per  l ’o rgan izzaz ione de l la  tappa i ta l iana  de l la  FE I  Wor ld  Cup, sono ar r iva t i 
i  p r imi  cava l l i  de l la  scuder ia  Bucc i . 
Ed  è  l ì  che  “P ig i” , come tu t t i  g l i  amic i  lo  ch iamano, c i  ha  con s impa t ia  da to  i l  benvenuto 
in  una de l le  ra re  g io rna te  serene d i  questo  pazzo  inverno . “ I l  r ien t ro  in  I ta l ia , come c i 
sp iega, lo  avevo messo in  conto  s in  da  quando sed ic i  ann i  fa  ho  lasc ia to  i l  mio  paese: 
sono s ta to  d i  paro la . Non vedevo l ’o ra  d i  a r r i vare . Non cambierà  nu l la  ne l  r i tmo de l le 
mie  g iorna te  perché, come so l i tamente , saremo pra t icamente  tu t te  le  se t t imane in  g i ro 

P I E R G I O R G I O  B U C C I

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

P igi  torna in i ta l ia e sogna i  mondial i  d i  Aquisgrana

 ”Vorre i  met tere  a l  co l lo 
una medagl ia  indiv iduale  d i 
uno  degl i  event i  cardine  de l 
ca lendario  in ternazionale . 

I l  2026  è  l ’anno de i  mondial i . 
Mi  sento  in  forma e  un  caval lo 
come Hantano mi  consente  d i 

accarezzare  ques to  sogno”. 
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

per  concors i  cosa  che mi  consent i rà  d i  mantenere  v iv i  tu t t i  i  rappor t i  con i  mie i  co l legh i , 
p ropr ie tar i  e  a l leva tor i . Que l la  d i  t ras fer i rmi  a l l ’es tero  è  s ta ta  una sce l ta  obb l iga ta . 
Non s i  v ive  d i  so l i  concors i  e  per  manteners i  a l l ’a l tezza  de l  c i rcu i to  in ternaz iona le  d i 
mass imo l i ve l lo  a f f iancare  un’a t t i v i tà  d i  commerc io  è  asso lu tamente  ind ispensab i le . 
Be lg io  e  O landa e  Germania  sono i l  cuore  pu lsante  de l l ’a l levamento  e  de l  merca to 
in ternaz iona le  d i  qua l i tà : in  un  idea le  cerch io  d i  c inquecento  ch i lometr i  d i  ragg io  c ’è 
quanto  d i  megl io  i l  mondo de l  cava l lo  da  se l la  può o f f r i re”
I l  2025 è  s ta to  un  anno d i  g rande sp lendore  per  Bucc i . “La  p iù  be l la  sodd is faz ione è 
s ta ta  que l la  d i  ch iudere  i l  c i rcu i to  de l la  Long ines  FE I  Jumping Na t ions  Cup con i l  t i to lo 
d i  mig l io r  cava l ie re  e  Hantano que l lo  d i  mig l io r  cava l lo” .
Hantano è  un  sogget to  che dec isamente  ruba l ’occh io  e  non fac i le  da  gest i re . “ I l  cava l lo 
appar t iene  a l l ’amazzone canadese Kar ina  Freder iks  ( I ron  Horse  Farm) , mia  a l l ieva  che 
me lo  ha  a f f ida to  da  due ann i  e  mezzo a  questa  par te , p ra t icamente  da  quando ho  in iz ia to 
a  segu i r la . E  ’un  sogget to  fo r te  e  cer tamente  p iù  ada t to  a l la  monta  d i  un  cava l ie re  che 
non a  que l la  d i  una amazzone ma è  davvero  fantas t ico . Ora  ho  un buon gruppo d i  cava l l i 
che  lo  a f f iancano. Poter  contare  su  tant i  cava l l i  d i  par i  l i ve l lo  (da  qua lche tempo s ta 
montando anche Cor tez  e  Pa l l ie ter  vd  N. Ranch  d i  p ropr ie tà  de l la  s ignora  Caste l lan i  d i 
Padova: n .d . r. )  mi  consente  d i  avere  un ca lendar io  d i  concors i  veramente  f i t to” .
Da l le  paro le  d i  Bucc i  f i l t ra  una r i t rova ta  seren i tà . Sembra  che a l  momento  per  lu i  tu t to 
g i r i  per  i l  verso  g ius to  dopo ann i  cara t te r i zza t i  da  inc ident i  e  prob lemi  f i s ic i  impor tant i . 
“Ne l  2023 mi  sono f ra t tura to  due vo l te  la  spa l la  e  ho  sub i to  un  d i f f i c i le  in ter vento  ne l la 
seconda occas ione perché avevo ro t to  anche la  p lacca che mi  avevano impianta to . Sono 
s ta to  fuor i  uso  per  c i rca  8  mes i . E ’  s ta ta  dura  con f i s io terap ia  e  g innast ica  appuntament i 
immancab i l i  ogn i  g io rna ta” . 
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PIGI RETURNS TO ITALY AND DREAMS OF THE AACHEN WORLD CHAMPIONSHIPS

A year closed with a smile on his lips and another already starting well with a great 
new development. Piergiorgio Bucci, a 51-year-old rider from L’Aquila and leading 
member of the Italian show jumping team, experienced a 2025 marked by outstanding 
results and began 2026 with a significant life change: during the first week of January, 
his luggage and horses arrived from the Netherlands to Birago, in the Milan hinterland, 
more precisely to the stables of Manuela Bedini at the Centro Ippico Brianteo.

It is here that the two-time Italian champion, team silver medalist at the 2009 
European Championships, and veteran of 75 Nations Cups has decided to establish his 
headquarters after sixteen years living abroad between Belgium and the Netherlands. 
In the efficient equestrian center that the late engineer Enrico Bedini made available 
after the collapse of the roof of Milan’s Palasport (winter 1985) for the organization of 
the Italian leg of the FEI World Cup, the first horses from Bucci’s stable have arrived.
And it was there that “Pigi,” as all his friends call him, warmly welcomed us on one of 
the rare sunny days of this crazy winter.
“Returning to Italy,” he explains, “was something I had planned ever since I left my 
country sixteen years ago: I kept my word. I couldn’t wait to arrive. Nothing will change 
in the rhythm of my days because, as usual, we will be traveling almost every week 
for competitions, which will allow me to keep all relationships alive with colleagues, 
owners, and breeders.
Moving abroad was a forced choice. You can’t live on competitions alone, and to stay 
at the highest level of the international circuit, combining it with a trading activity is 
absolutely essential. Belgium, the Netherlands, and Germany are the beating hear

of breeding and the high-quality international market: within an ideal circle of 500 
kilometers radius, you find the very best that the sport horse world can offer.”
025 was a year of great brilliance for Bucci. “The greatest satisfaction was finishing 
the Longines FEI Jumping Nations Cup circuit with the title of best rider, and Hantano 
winning that of best horse.”
Hantano is a horse that definitely catches the eye and is not easy to manage. “The 
horse belongs to Canadian rider Karina Frederiks (Iron Horse Farm), my student, who 
entrusted him to me two and a half years ago, practically since I began coaching her. 
He is strong and certainly more suited to a male rider than a female rider, but he is 
truly fantastic.
Now I have a good group of horses alongside him. Being able to count on so many 
horses of equal level (for some time now I have also been riding Cortez and Pallieter 
vd N. Ranch, owned by Mrs. Castellani of Padua) allows me to have an extremely busy 
competition calendar.”
From Bucci’s words emerges a renewed serenity. It seems that everything is finally 
going in the right direction after years marked by accidents and serious physical 
problems.
“In 2023 I fractured my shoulder twice and underwent a difficult surgery the second 
time because I also broke the plate they had implanted. I was out of action for about 
eight months. It was tough, with physiotherapy and gymnastics being unavoidable 
appointments every day.”

3
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Per  Bucc i  la  g io rna ta  t ipo  è  la  class ica  d i  ogn i  cava l ie re  d i  leva tura  in ternaz iona le . 
“Sveg l ia  a l le  7 . Mi  a lzo  con ca lma e  in iz io  la  g io rna ta  con la  g innast ica , ded ica ta 
sopra t tu t to  ad  eserc iz i  d i  s t re tch ing . A l le  8 .30, dopo una leggera  co laz ione, sono in 
scuder ia  e  in iz io  a  lavorare . In  media  5/6  cava l l i , c iascuno 40/45 minut i . I l  pomer igg io 
ne  posso montarne  a l l ’occor renza  a l t r i  ma i l  p iù  de l le  vo l te  sono in  g i ro  per  vedere 
cava l l i  o  per  a l t re  a t t i v i tà , a  cominc iare  da l  segu i re  i  mie i  a l l iev i” .
Bucc i  ded ica  mol to  tempo a i  suo i  cava l l i  sopra t tu t to  quando quest i  sono a  r iposo  in 
scuder ia . “Creare  una re laz ione con i l  p ropr io  compagno d i  gara  è  fondamenta le . 
A  lo ro  io  ded ico  mol te  a t tenz ion i . La  compl ic i tà  è  un  e lemento  essenz ia le  come l ’ev i ta re 
qua ls ias i  t ipo  d i  cos t r i z ione . In  gara  g l i  a t le t i  sono due e  i l  fee l ing  è  fondamenta le . 
Questo  sp iega anche perché tante  donne, anche es i l i , sono a l lo  s tesso  l i ve l lo  o  super io r i 
a i  co l legh i  de l  sesso  fo r te . C iò  che p iù  mi  p iace  ne l  nos t ro  spor t  è  la  pass ione per  i 
cava l l i . Mi  hanno sempre  a f fasc ina to  s in  da  quando ero  un  ragazz ino” .
Non è  s ta to  fac i le  fa rs i  s t rada ne l  mondo deg l i  spor t  equest r i  ed  ar r ivare  a i  ver t ic i  de l 
sa l to  os taco l i  in ternaz iona le . Bucc i  è  na to  a  L’Aqu i la  dove  suo padre  era  d i re t to re  de i 
lavor i  de l la  ga l le r ia  de l  Gran Sasso e  nessuno in  famig l ia  aveva nu l la  a  che vedere 
con i  cava l l i . “Abb iamo in iz ia to  ins ieme mio  f ra te l lo  ed  io  f requentando un minusco lo 
manegg io  a l le  por te  de l la  c i t tà  dove  s i  faceva monta  amer icana.  
Qua lche passegg ia ta  e  n iente  d i  p iù . Que l  tanto  però  che mi  è  basta to  per  fa rmi  cap i re 
che que l la  doveva essere  la  mia  s t rada. Se  penso a  ch i  ha  creduto  in  me e  mi  ha 
fa t to  c rescere , in  o rd ine  d i  tempo, a l  p r imo posto  c ’é  E l io  Ba les t razz i . I l  p ropr ie tar io 
e  i s t ru t to re  de l  p r imo manegg io  che ho  f requenta to . Lu i  è  s ta to  i l  mio  pr imo punto  d i 
r i fe r imento : per  favor i re  la  mia  fo rmaz ione s i  è  add i r i t tu ra  pr iva to  de i  suo i  cava l l i  che 
mi  ha  messo a  d ispos iz ione per  i  p r imi  concors i .  
Francesco De Fin is , un  appass iona to  cava l ie re  napo le tano che per  mol to  ann i  è  s ta to 
anche Pres idente  de l  Comi ta to  Reg iona le  F ISE de l la  Campania , mi  ha  da to  i l  p r imo buon 
cava l lo . I l  momento  però  che cons idero  la  svo l ta  de l la  mia  v i ta  d i  cava l ie re  è  s ta to 
l ’ incont ro  con i l  cava l ie re  be lga  Jean C laude Noe l  che  v iveva  a  Narn i , in  Umbr ia  e  sub i to 
dopo l ’a t tenz ione d i  Ducc io  Bar ta lucc i  che  mi  ha  por ta to  a l la  pr ima medag l ia  d i  b ronzo 
in  un  campiona to  i ta l iano  e  a l  debut to  in  in ternaz iona le . 
I l  suo  sogno è  que l lo  che hanno in  comune tu t t i  i  cava l ie r i  che  grav i tano ne l le  a l te  s fere 
de l  sa l to  os taco l i  in ternaz iona le . ”Vor re i  met tere  a l  co l lo  una medag l ia  ind iv idua le  d i 
uno deg l i  event i  card ine  de l  ca lendar io  in ternaz iona le . I l  2026 è  l ’anno de i  mondia l i . 
Mi  sento  in  fo rma e  un cava l lo  come Hantano mi  consente  d i  accarezzare  questo  sogno” . 

In  bocca a l  lupo  P ig i !

1-2-4 Pierg iorg io  Bucc i  a l  Cent ro  Ipp ico  Br ianteo
Piergiorgio Bucci at the Brianteo Equestrian Center 

2  P ie rg iorg io  Bucc i  con K iss  me Fabou lesse  a  P iazza  d i  S iena 2025
Piergiorgio Bucci with Kiss me Faboulesse a Piazza di Siena 2025

5  P ie rg iorg io  Bucc i  con Hantano a l  Ro lex  Grand Pr ix  a  G inevra  2025 
Piergiorgio Bucci with Hantano at the Rolex Grand Prix in Geneva 2025

6  “P ig i” con G ian luca  Brugno l i  a l  Cent ro  Ipp ico  Br ianteo
”Pigi” with Gianluca Brugnoli at the Brianteo Equestrian Center

Per lo shooting al Centro Ippico Brianteo Piergiorgio Bucci indossa capi Herno SS 2026
For the shooting at the Brianteo Equestrian Center, Bucci wore Herno outerwear

6

For Bucci, a typical day is the classic routine of any international-level rider. “Wake up 
at 7. I get up calmly and start the day with gymnastics, mainly stretching exercises. 
At 8:30, after a light breakfast, I’m in the stable and start working. On average 5 or 6 
horses, each for 40–45 minutes. In the afternoon I may ride others if needed, but most 
of the time I’m out looking at horses or doing other activities, starting with following 
my students.”
Bucci dedicates a lot of time to his horses, especially when they are resting in the 
stable. “Creating a relationship with your competition partner is fundamental. I devote 
a lot of attention to them. Complicity is essential, as is avoiding any kind of coercion. 
In competition there are two athletes, and the feeling is crucial.
This also explains why many women, even slight ones, are at the same level or higher 
than their male colleagues. What I love most about our sport is the passion for horses. 
They have fascinated me ever since I was a boy.”
It was not easy to make his way in equestrian sport and reach the top of international 
show jumping. Bucci was born in L’Aquila, where his father was director of works for 
the Gran Sasso tunnel, and no one in his family had anything to do with horses.
“My brother and I started together by attending a tiny riding school just outside the city 
where they did Western riding. A few rides and nothing more. But it was enough for me 
to understand that this had to be my path.
When I think of those who believed in me and helped me grow, first of all there is Elio 
Balestrazzi, the owner and instructor of the first riding school I attended. He was my 
first point of reference: to support my training, he even gave up his own horses to 
make them available to me for my first competitions.
Francesco De Finis, a passionate Neapolitan rider who for many years was also 
President of the FISE Regional Committee of Campania, gave me my first good horse.
The moment I consider the turning point in my riding life was meeting the Belgian rider 
Jean Claude Noel, who lived in Narni, Umbria, and soon after the attention of Duccio 
Bartalucci, who brought me to my first bronze medal at an Italian championship and 
my international debut.”
His dream is the one shared by all riders who compete at the highest level of 
international show jumping:
“I would like to put an individual medal around my neck at one of the key events on the 
international calendar. 2026 is the year of the World Championships. I feel in shape, 
and a horse like Hantano allows me to cherish this dream.”
Good luck, Pigi!
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S  

Con i l  2026 ampiamente  imbocca to , la  Fise  ha  g ià  messo a  fuoco l ’ob ie t t i vo  o l impico 
d i  Los  Ange les  2028 cos ì ’  come g l i  s t rument i  per  a r r i vare  ad  un fu turo  che ra f fo rz i  ne l 
c i rcu i to  de i  g rand i  event i  mondia l i  i l  peso  spec i f ico  de i  b inomi  i ta l ian i . Ce  ne  par la 
i l  P res idente  Marco  D i  Pao la  che da  g iugno scorso  è  s ta to  nomina to  V ice  Pres idente 
V icar io  de l  CONI .

Presidente  qual i  sono le  sue considerazioni  in  mer i to  a l l ’ immediato  futuro del 
comparto  sport ivo  agonist ico? 
Quel lo  che c i  appres t iamo a  v ivere  è  un  anno es t remamente  impor tante  per  la 
Federaz ione I ta l iana  Spor t  Equest r i , in  pr imo luogo perché s i  fes tegg iano i l  centenar io 
de l la  F ISE e  anche que l lo  de l lo  CS IO d i  Roma -  P iazza  d i  S iena. 
Sarà  un momento  d i  svo l ta  d i  un  per iodo lungh iss imo in  cu i  g l i  spor t  equest r i  hanno 
segna to  ed  accompagna to   i l  passagg io  de l  cava l lo  a l  mondo de l lo   spor t  ed  i l  suo 
r iconosc imento  come a t le ta . Fino  a l le  O l impiad i  de l  1900 i l  cava l lo  e ra  un  mezzo 
d i  t raspor to , uno s t rumento  d i  lavoro . Con le  O l impiad i  de l  2024 a  Par ig i  i l  cava l lo 
è  invece d iventa to  u f f ic ia lmente  un a t le ta  ed  è  ent ra to  a l l ’ in terno  de l  pane l  de l le 
d isc ip l ine  o l impiche. 
Devo r iconoscere  con un p izz ico  d ’orgog l io  che ne l  2021 s iamo in fa t t i    r iusc i t i 
a  consacrar lo  anche u f f ic ia lmente   come un a t le ta  a t t raverso  un provved imento 
normat ivo : s iamo l ’un ica  naz ione a l  mondo che lo  r iconosce con questo  t i to lo  a l l ’ in terno 

M A R C O  D I  P A O L A
U n a  s t a g i o n e  d i  m o n d i a l i  e  c e n t e n a r i
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

1  Marco  D i  Pao la  in  premiaz ione a  P iazza  d i  S iena
Marco Di Paola at the Prize-Giving Ceremony at Piazza di Siena

2-3  Equ i taz ione a  conf ronto  in  P iazza  d i  S iena 1930-2025
Equestrianism Compared at Piazza di Siena 1930–2025 

4  Equ i taz ione a  conf ronto  O l impiad i  a  Roma ne l  1960 
   Campiona t i  de l  mondo a i  Pra ton i  de l  V ivaro  2022
Equestrianism Compared: The Olympics in Rome in 1960
World Championships at Pratoni del Vivaro 2022  
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M A R C O  D I  P A O L A
U n a  s t a g i o n e  d i  m o n d i a l i  e  c e n t e n a r i

de l  propr io  ord inamento  g iur id ico . Questo  è  un  grand iss imo successo per  no i . La  nuova 
s tag ione è  mol to  impor tante  perché s i  in i z iano ad  assegnare  i  p r imi  s lo t  o l impic i . 
Aqu isgrana, tempio  de l l ’equ i taz ione mondia le , quest ’anno sarà  sede de i  Campiona t i  de l 
Mondo che r i to rnano a l la  vecch ia  fo rmula  che r iun isce  tu t te  le  d isc ip l ine  ne l la  medes ima 
sede d i  gara  ne l l ’a rco  d i  due se t t imane. Sarà  la  pr ima occas ione occas ione per  accedere 
ag l i   s lo t  o l impic i  ment re  ne i  due ann i   success iv i  le  qua l i f i che  ver ranno assegna te  su i 
r i su l ta t i  de i  Campiona t i  d ’Europa. 
 
Cercheremo la  qua l i f i ca  s icuramente  per  i l  sa l to  os taco l i  e  per  i l  comple to  ment re  per 
i l  d ressage non s iamo ancora  a l l ’a l tezza  d i  ambi re  a  questo  r i su l ta to . I l  comple to  ha 
sempre  guadagna to  l ’ammiss ione de l la  squadra  a i  G ioch i  O l impic i  e  qu ind i  cont inuerà  i l 
suo  lavoro  con i l  team che f ino  ad  ogg i  ha  por ta to  quest i  success i . 

Ne l  sa l to  os taco l i  dopo un lungo per iodo in  cu i  i l  ruo lo  d i  c i t t ì  è  s ta to  a f f ida to  a  Marco 
Por ro  adesso, abb iamo passa to  i l  tes t imone a  Ste fano Cesare t to  che, in  s in ton ia  con 
quanto  fa t to , f ino  ad  ogg i  da  Marco  Por ro , cercherà  d i  t raghet tare  i l  sa l to  os taco l i  verso 
i l  pass  per  i  G ioch i  O l impic i . 

Lo  s ta to  d i  sa lu te  de l la  d isc ip l ina  reg ina  è  o t t imo. Abb iamo deg l i  a t le t i  fo rmidab i l i  e 
anche de i  b inomi  mol to  compet i t i v i . Non sarà  fac i le  perché i l  campo gara  d i  Aachen è 
r iconosc iu to  come d i f f i c i le . Sarà  s icuramente  un campiona to  de l  mondo compet i t i vo , 
tecn ico  e  qu ind i  i  nos t r i  b inomi  dovranno dare  i l  mass imo. 
S te fano Cesare t to  da l  1  febbra io  ha  preso  le  red in i  de l  sa l to  os taco l i . 

E ’   una persona mol to  s t ima ta  e  mol to  apprezza ta  non so lo  in  I ta l ia  ma in  tu t to  i l  mondo 
equest re . S ta  facendo un lavoro  mol to  impor tante  e  ovv iamente  c i  augur iamo d i  veder 
ar r i vare  anche i  r i su l ta t i . 

1  Marco  D i  Pao la  in  premiaz ione a  P iazza  d i  S iena
Marco Di Paola at the Prize-Giving Ceremony at Piazza di Siena

2-3  Equ i taz ione a  conf ronto  in  P iazza  d i  S iena 1930-2025
Equestrianism Compared at Piazza di Siena 1930–2025 

4  Equ i taz ione a  conf ronto  O l impiad i  a  Roma ne l  1960 
   Campiona t i  de l  mondo a i  Pra ton i  de l  V ivaro  2022
Equestrianism Compared: The Olympics in Rome in 1960
World Championships at Pratoni del Vivaro 2022  

A SEASON OF WORLD CHAMPIONSHIPS AND CENTENARIES

With 2026 already well underway, the Italian Equestrian Sports Federation (FISE) has 
firmly set its sights on the Olympic goal of Los Angeles 2028, as well as on the tools 
needed to build a future that strengthens the specific weight of Italian horse-and-
rider combinations within the circuit of major international events. We discussed this 
with President Marco Di Paola, who since last June has also been appointed Deputy 
Vice President of CONI (Italian National Olympic Committee).

President, what are your thoughts on the immediate future of competitive sport?

The year we are about to experience is extremely important for the Italian Equestrian 
Sports Federation, first and foremost because we will celebrate the centenary of FISE 
as well as that of the CSIO of Rome – Piazza di Siena. It will mark a turning point 
at the end of a very long period during which equestrian sports have charted and 
accompanied the transition of the horse into the world of sport and its recognition 
as an athlete.

Until the 1900 Olympic Games, the horse was a means of transport, a working tool. 
With the 2024 Paris Olympics, however, the horse officially became an athlete and 
entered the panel of Olympic disciplines. I must acknowledge with a touch of pride 
that in 2021 we were able to officially consecrate it as an athlete through a legislative 
measure: we are the only nation in the world that recognizes the horse with this 
status within its legal system. This is a tremendous achievement for us.
The new season is very important because the first Olympic qualification slots 
will begin to be awarded. Aachen, the temple of world equestrianism, will host the 
World Championships this year, returning to the old format that brings together all 
disciplines at the same venue over two weeks. It will be the first opportunity to secure 
Olympic qualification slots, while in the following two years qualifications will be 
determined based on results at the European Championships.

We will certainly seek qualification in show jumping and eventing, while in dressage 
we are not yet at a level where we can realistically aim for this result. Eventing 
has always secured team qualification for the Olympic Games, and it will continue 
working with the team that has achieved these successes so far.
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Nel  mondo CONI  i l  posiz ionamento del la  Federazione I ta l iana Sport  Equestr i  negl i 
u l t imi  anni  è  cresciuto  in  modo esponenzia le . Una cosa che colp isce è  la  cresci ta 
importante   che la  federazione ha registrato  nel  socia le  con in iz iat ive  molto 
apprezzate  dal  mondo del lo  sport . La  F ISE ha prestato  i l  f ianco e  supportato  la 
quasi  tota l i tà  del le  in iz iat ive  messe in  cant iere  dal  CONI . 
I l  mer i to  d i  c iò  va  s icuramente  a  tu t t i  i  nos t r i  en t i  a f f i l i a t i , a i  nos t r i  quadr i  tecn ic i  e  a 
tu t t i  i  tessera t i  che  amano pro fondamente  questo  spor t . Su  51 federaz ion i    che  sono 
r iconosc iu te  da l  CONI  la  nost ra  è  l ’o t tava  come numero  d i  tessera t i  e  la  nona come 
numero  d i  ent i  a f f i l i a t i . Nonostante  i l  nos t ro  s ia  uno spor t  che  ha  de l le  d i f f i co l tà  r i spet to 
a  tant i  a l t r i  che  possono essere  p iù  un iversa l i , i l  nos t ro  mov imento  lavora  mol to  bene 
e  in  questo  c i  a iu ta  anche i l  cava l lo  perché spr ig iona de l le  emoz ion i  e  una pass ione 
incred ib i le . Ch iunque a  lu i  s i  avv ic ina  ne  sub isce  i l  fasc ino . 
Na tura lmente  i l  mer i to  va  in  grande par te  a l  nos t ro  s ta f f  federa le  che r iesce  a  propor re 
proget t i  che  non sono so l tanto  lega t i  a i  r i su l ta t i  spor t i v i  ma anche a  que l l i  che  sono g l i 
ob ie t t i v i  che  la  Cost i tuz ione i ta l iana  ha  vo lu to  inser i re  ne l l ’a t t i v i tà  spor t i va . Benessere 
ps ico f is ico , fo rmaz ione e  inclus ione soc ia le  sono le  miss ion i  a f f ida te  a l lo  spor t . Ob ie t t i v i 
mol to  impor tant i  ne i  conf ront i  d i  tu t ta  la  g ioventù  che s i  avv ic ina  a l lo  spor t .
Quanto  ad  inclus ione soc ia le  g l i  spor t  equest r i  hanno una marc ia  in  p iù  r i spet to  ag l i 
a l t r i  spor t  perché i l  cava l lo  s i  è  d imost ra to  un  fo rmidab i le  te rapeuta  in  tante  pa to log ie  e 
qu ind i  r iusc iamo a  dare  una r isposta  concre ta  a  queste  t re  miss ion i  che  la  Cost i tuz ione 
i ta l iana  a f f ida  a l lo  spor t  ins ieme a l  p r ima to  agon is t ico .

In  casa F ISE s i  par la  tanto  anche di  sostenib i l i tà  e  d i  important i  in iz iat ive  col legate 
a  questo tema?
Questo  è  un  a l t ro  ob ie t t i vo  che ormai  è  d iventa to  un  punto  d i  r i fe r imento  de l la  t rans iz ione 
energet ica . L’argomento  pur t roppo non  co invo lge  so lo  la  nost ra  naz ione o  l ’Europa ma 
i l  mondo in tero . No i  dobb iamo cercare  d i  avere  un mondo p iù  verde , p iù  ecososten ib i le , 
p iù  pu l i to  per  preser vare  anche una v i ta  mig l io re . A l l ’ in terno  d i  questo  grand iss imo 
lavoro  che s i  s ta  facendo in  tu t t i  i  se t to r i  anche lo  spor t  deve  dare  un cont r ibuto . No i , 
anche qu i , abb iamo la  fo r tuna che i l  nos t ro  spor t  s i  svo lge  in  s i tuaz ion i  mol to  v ic ine  a l la 
na tura  e  a l  mondo agr ico lo  e  qu ind i  abb iamo g ià  un  ind i r i zzo  ben prec iso . 
La  Federaz ione Europea e  sopra t tu t to  i l  Comi ta to  O l impico  In ternaz iona le , i l  C IO , s ta 
mol to  ind i r i zzando verso  la  eco  sos ten ib i l i tà  deg l i  event i  spor t i v i , deg l i  event i  d i  massa e 
su  questo  punto  ovv iamente  la  federaz ione cerca  ins ieme a  tu t t i  i  comi ta t i  o rgan izza tor i 
d i  segu i re  que l le  che sono le  s t ra teg ie  per  ragg iungere  i  mig l io r i  r i su l ta t i . 

Quello  che c i  apprest iamo a vivere  è  un anno 
estremamente  importante  per  la 

Federazione I tal iana Sport  Equestr i , 
in  primo luogo perché s i  fes teggiano i l 

centenario  del la  FISE e  anche quel lo  del lo 
CSIO di  Roma -  Piazza di  Siena. 

5

4

In show jumping, after a long period in which the role of national team technical 
director was entrusted to Marco Porro, we have now passed the baton to Stefano 
Cesaretto who, in continuity with the work carried out so far by Marco Porro, will 
strive to guide show jumping toward Olympic qualification.
The state of health of our flagship discipline is excellent. We have outstanding athletes 
and highly competitive horse-and-rider combinations. It will not be easy because the 
Aachen arena is recognized as challenging. It will certainly be a competitive and 
highly technical World Championship, so our combinations will need to give their very 
best. Since February 1, Stefano Cesaretto has taken the reins of show jumping. He 
is highly respected and appreciated not only in Italy but throughout the equestrian 
world. He is doing very important work and, of course, we hope to see results as well.
 
Within the CONI world, FISE’s standing has grown exponentially in recent years. 
One striking aspect is the significant growth the federation has achieved in the 
social sphere, with initiatives highly appreciated by the sports community. FISE 
has supported almost all initiatives launched by CONI. 
The credit certainly goes to all our affiliated Equestrian Centre, and all our members 
who deeply love this sport. Out of the 51 federations recognized by CONI, ours ranks 
eighth in terms of registered members and ninth in terms of affiliated Equestrian 
Centre.
Despite being a sport that faces more challenges than others that may be more 
universal, our movement works very well, and in this we are also helped by the horse 
itself, because it generates incredible emotion and passion. Anyone who approaches 
the horse is captivated by its charm.
Naturally, much of the credit goes to our federal staff, who are able to propose projects 
that are not only linked to sporting results but also aligned with the objectives that 
the Italian Constitution has assigned to sport. Psychophysical well-being, education, 
and social inclusion are the missions entrusted to sport—very important goals for all 
young people approaching athletic activity.
As far as social inclusion is concerned, equestrian sports have an extra edge 
compared to other sports because the horse has proven to be an extraordinary 
therapist in many conditions. We are therefore able to provide a concrete response 
to these three missions entrusted to sport by the Italian Constitution, alongside the 
pursuit of competitive excellence.
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Within FISE there is also much discussion about sustainability and major 
initiatives related to this theme.
This is another objective that has become a key reference point in the energy 
transition. Unfortunately, this issue does not concern only our country or Europe but 
the entire world. We must strive for a greener, more eco-sustainable, cleaner world 
to preserve a better quality of life.
Within the tremendous work being carried out across all sectors, sport must also play 
its part. Here again, we are fortunate that our sport takes place in close connection 
with nature and the agricultural world, so we already have a clear direction. 
The European Federation and especially the International Olympic Committee 
(IOC) are strongly guiding sports events and mass events toward environmental 
sustainability. On this point, the federation, together with all organizing committees, 
seeks to follow the strategies necessary to achieve the best possible results.

Returning to the centenary theme, are there plans for the celebrations?
Ours is a federation that turns 100—even if it doesn’t look it. This is because we 
continually update our organizational models and interpret as effectively as possible 
the evolving needs of civil society.
We cannot fail to celebrate this wonderful milestone in the life of a federation that has 
experienced extremely glorious moments in its history. Let us not forget that modern 
equitation was born in Italy with Federico Caprilli, and that this long history has had 
exceptional protagonists within this federation. I will refrain from mentioning names 
because the list is extraordinarily rich across the decades.
The honor of celebrating this centenary has coincided with my third term in office, and 
I personally consider this coincidence a wonderful opportunity to develop, throughout 
the year, a program spanning culture, promotion, and commemoration. We will begin 
with Piazza di Siena. In fact, 1926 also marks the date of the first CSIO of Rome. It will 
be a year full of initiatives and, we hope, good sporting results as well.

On June 26 of last year, you were appointed Vice President of CONI. How are you 
experiencing this important new role?
It is a great satisfaction, certainly personal but also for equestrian sports. I previously 
served with great involvement as a member of the CONI Executive Board, and my 
appointment as Vice President was obviously deeply gratifying.
It is a very rewarding experience because we operate in an environment that fulfills 
our personal passions, but it is above all educational. The scope of activity spans 
the entire sports world, and our attention extends to all other sporting disciplines. 
Comparison fosters growth.
The state of health of CONI is excellent, and its leadership in the field of sport is 
unquestioned thanks to the work carried out during previous mandates under the 
presidency of Giovanni Malagò and now under the presidency of Luciano Bonfiglio. 
The role of the athlete is becoming increasingly central. We have perhaps somewhat 
neglected the human athlete. By getting to know other sports more closely, one 
understands the importance of sporting activity. Especially in a time like the present, 
when life expectancy is steadily increasing, we must be able to reach later stages of 
life with a body and mind that are still fit—and sport is undoubtedly the best form of 
prevention to achieve this goal.”

Tornando a l  tema centenar io , c i  sono progett i  per  le  ce lebrazioni?
Abbiamo una federaz ione che compie  100 ann i  anche se  non l i  d imost ra . Questo  perché 
r iusc iamo sempre  ad  agg iornare  i  nos t r i  schemi  organ izza t iv i  e  ad  in terpre tare  a l  megl io 
que l le  che sono le  es igenze de l la  soc ie tà  c iv i le  che s i  t ras forma. 
Non poss iamo non fes tegg iare  questo  be l l i ss imo momento  d i  una federaz ione che ha 
v is to  ne l la  sua  s tor ia  de i  moment i  es t remamente  g lor ios i . Non d iment ich iamo che 
l ’equ i taz ione moderna è  na ta  in  I ta l ia  con Feder ico  Capr i l l i  e  che questa  lunga s tor ia 
ha  avuto  deg l i  in terpre t i  eccez iona l i  in  questa  federaz ione. Ev i to  d i  fa re  nomi   perché 
l ’e lenco è  s t raord inar iamente  r icco  ne i  d ivers i  decenn i  d i  v i ta . L’onore  d i  po ter  fes tegg iare 
questo  centenar io  è  co inc iso  con i l  mio  te rzo  manda to  e  cons idero  persona lmente  questa 
co inc idenza una be l la  oppor tun i tà  per  sv i luppare  durante  l ’anno un programma che 
spaz i  t ra  cu l tura , p romoz ione e  commemoraz ione. Cominceremo  con P iazza  d i  S iena. I l 
1926 è  in fa t t i  anche la  da ta  de l  p r imo CSIO d i  Roma. Sarà  un anno f i t to  d i  in i z ia t i ve  e 
sper iamo anche d i  buon i  r i su l ta t i  spor t i v i

I l  26  g iugno del lo  scorso anno è  stato  nominato v ice  presidente  del  CONI . Come 
v ive  questo nuovo importante  ruolo?
Si  t ra t ta  d i  una grande sodd is faz ione, s icuramente  persona le  ma anche deg l i  spor t 
equest r i . G ià  ho  svo l to  con mol ta  par tec ipaz ione la  precedente  esper ienza  come 
componente  de l la  g iunta  esecut iva  CONI  e  la  nomina a  v ice  pres idente  mi  ha  ovv iamente 
fo r temente  gra t i f i ca to . E ’una esper ienza  mol to  p iacevo le  perché s icuramente  oper iamo 
in  un  ambiente  che sodd is fa  que l le  che sono le  nost re  pass ion i  persona l i , ma è 
sopra t tu t to  anche format iva . I l  ragg io  d i  a t t i v i tà  spaz ia  a  360 grad i  su l  mondo de l lo 
spor t  e  come l ’a t tenz ione s i  a l la rga  su  tu t te  le  a l t re  d isc ip l ine  spor t i ve . I l  conf ronto 
permet te  anche la  c resc i ta . Lo  s ta to  d i  sa lu te  de l  CONI  è  o t t imo e  la  sua  leadersh ip 
ne l la  mater ia  spor t i va  ind iscussa graz ie  a l  lavoro  svo l to  ne i  p recedent i  manda t i  so t to  la 
pres idenza d i  G iovann l  Malagò ed ora  so t to  la  pres idenza d i  Luc iano Bonf ig l io . i l  ruo lo 
de l l ’a t le ta  d iventa  sempre  p iù  cent ra le . No i  abb iamo un po ’  t rascura to  l ’a t le ta  umano 
invece conoscendo p iù  da  v ic ino  g l i  a l t r i  spor t , s i  comprende l ’ impor tanza  de l l ’a t t i v i tà 
spor t i va . Sopra t tu t to  in  un  momento  come l ’a t tua le  in  cu i  le  aspet ta t i ve  d i  v i ta  s tanno 
a l lungandos i  mol to  dobb iamo essere  in  grado d i  a r r i vare  ne l  tempo con un f i s ico  e  una 
mente  adegua ta  e  lo  spor t  è  s icuramente  la  mig l io r  prevenz ione per  ragg iungere  questo 
r i su l ta to” .

5  Marco  D i  Pao la  fa  g l i  onor i  d i  casa  a  Thomas Bach (pres idente  C . I .O )  e  Ingmar  De Vos  (pres idente  FE I 
FE I , e  membro de l  board  C IO)
durante  i  mondia l i  d i  Concorso  Comleto  2022 a i  Pra ton i  de l  V ivaro
Marco Di Paola plays host to Thomas Bach (President of the CIO) and Ingmar De Vos during (President of the 
FEI and member of the CIO board ) the 2022 Eventing World Championships at Pratoni del Vivaro

6 Marco D i  Pao la  ne l  campo d i  P iazza  d i  S iena 
Marco Di Paola in the arena of Piaza di Siena

7  Marco  D i  Pao la  con i l  min is t ro  de l lo  Spor t  Andrea  Abod iMarco 
Marco Di Paola with the Minister for Sport, Andrea Abodi

8  Marco  D i  Pao la  con i l  min is t ro  de l l ’agr ico l tura  (MASAF)  Francesco Lo l lobr ig ida
Marco Di Paola with the Minister of Agriculture (MASAF), Francesco Lollobrigida

6

7

8
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Di  che co lore  era  i l  cava l lo  b ianco d i  Napo leone? Jacques-Lou is  Dav id  lo  ra f f igura  d i  un  gr ig io 
ch iaro  tendente  a l  b ianco, rampante , e ro ico  ment re  sos t iene i l  suo  cava l ie re  a l  va l ico  de l  Gran 
San Bernardo, in  un  ce lebre  d ip in to  compiuto  ne l  1800 d i  cu i  s i  conoscono d iverse  vers ion i 
che  s i  sca lano f ino  a l  1803. S i  ch iamava Marengo in  onore  d i  que l la  ba t tag l ia  (e ra  i l  14  g iugno 
1800)  sch iuse  def in i t i vamente  a i  f rances i  le  por te  d ’ I ta l ia . 
Durante  i l  combat t imento  Napo leone lo  aveva cava lca to  t r ion fa lmente  a  capo de l  suo  eserc i to . 
E ra  un  cava l lo  a rabo d i  p icco la  tag l ia . E ra  s ta to  por ta to  in  Franc ia  ne l  1799, a l  r i to rno  da l la 
campagna d ’Eg i t to . Accompagnò Napo leone ne l le  ba t tag l ie  d i  te r ra  p iù  impor tant i  de l la 
sua  epopea, f ino  a  que l la  fa t id ica  d i  Wa ter loo  de l  18 g iugno 1815, quando l ’ impera tore  fu 
def in i t i vamente  sconf i t to  e  Marengo ca t tura to  dag l i  ing les i .

A  un  a l t ro  cava l lo  in  qua lche modo “napo leon ico” , la  cu i  v icenda s i  in t recc ia  a  que l la  d i  un 
monumento  equest re  che in  or ig ine  avrebbe dovuto  ce lebrare  propr io  l ’e roe  Bonapar te , è 
ded ica to  uno de i  cap i to l i  p r inc ipa l i  e  p iù  spet taco lar i  de l la  most ra  E terno  e  V is ione. Roma e 
Mi lano cap i ta l i  de l  Neoclass ic ismo, ora  in  corso  a l le  Ga l le r ia  d ’ I ta l ia  d i  P iazza  Sca la  a  Mi lano. 
R icca  d i  o l t re  cento  opere  che r icos t ru iscono lo  s t raord inar io  d ia logo ar t i s t ico  es is t i to  t ra 
Roma e  Mi lano neg l i  ann i  de l l ’avanguard ia  neoclass ica  e  de l  domin io  napo leon ico  in  I ta l ia 
(1796-1815) , la  most ra  ha  i l  mer i to  d i  aver  r ipor ta to  in  v i ta  questa  scu l tura  monumenta le  d i 
Anton io  Canova che s i  r i teneva i r r imediab i lmente  perduta .

Dopo la  ba t tag l ia  d i  Marengo, Mi lano, dove  ne l  1803 sarebbe g iunta  propr io  una de l le  vers ion i 
de l  Bonapar te  a l  Gran San Bernardo d i  Dav id , in tendeva ce lebrare  Napo leone con una scu l tura 
monumenta le . Lo  scu l to re  incar ica to  fu  na tura lmente  Canova, i l  p iù  grande ar t i s ta  v ivente . 
A l l ’ in i z io  s i  pensò a  una s ta tua  a l legor ica  da  co l locare  ne l  Foro  Bonapar te  appena proget ta to . 
Po i  a  un  r i t ra t to  maggiore  de l  vero  in  cu i  Napo leone doveva appar i re  a  f igura  in tera , nudo, 
d iv in izza to  come Mar te  pac i f ica tore . P iù  avant i  invece, in torno  a l  1807, s i  v i rò  su l l ’ idea  d i 
monumento  equest re  da  s is temare  davant i  a l  Caste l lo  S forzesco. Ma anche questa  idea , come 
le  precedent i , non andò a  buon f ine .
Un prez ioso  bronzo  con Napo leone a  cava l lo , esposto  in  most ra , esegu i to  da  Lu ig i  Manf red in i , 
s i  r i fe r isce  a  questo  proget to  r imasto  i r rea l i zza to . Poco pr ima in fa t t i , ne l  1806, e ra  s ta to 
G iuseppe Bonapar te  a  commiss ionare  sempre  a  Canova i l  monumento  equest re  de l  f ra te l lo  per 
la  c i t tà  d i  Napo l i , d i  cu i  e ra  appena d ivenuto  re . E  Mi lano fu  tag l ia ta  fuor i . Lo  scu l to re  in iz iò 
sub i to  a  lavorare  a i  mode l l i  ma Napo leone non v ide  mai  te rmina to  i l  suo  monumento . Con la 
Restauraz ione, per  vo lere  de l  res taura to  Ferd inando I  de l le  Due S ic i l ie , i l  deposto  impera tore 
de i  f rances i  scese da l  cava l lo  e  a l  suo  posto  sa l ì  Car lo  I I I  d i  Spagna, padre  d i  re  Ferd inando 

Oggi f inalmente, grazie  a 
un restauro lungo e  complesso, 

i l  caval lo  r iappare nel la sua 
integri tà come assoluto 

protagonista del la mostra 
del le  Gallerie  d’I tal ia.

2

HIS COLOSSAL HORSE

What color was Napoleon’s white horse? Jacques-Louis David depicts it as a light gray 
tending toward white, rearing heroically as it supports its rider at the Great St. Bernard 
Pass, in a celebrated painting completed in 1800, of which several versions are known, 
produced up to 1803. It was called Marengo, in honor of that battle which—on June 
14, 1800—definitively opened the gates of Italy to the French. During the fighting, 
Napoleon rode it triumphantly at the head of his army. It was a small Arabian horse, 
brought to France in 1799 upon his return from the Egyptian campaign. It accompanied 
Napoleon in the most important land battles of his epic career, up to the fateful one at 
Waterloo on June 18, 1815, when the emperor was definitively defeated and Marengo 
was captured by the British.

Another, in some way “Napoleonic,” horse whose story intertwines with that of an 
equestrian monument originally meant to celebrate the hero Bonaparte himself is the 
focus of one of the main and most spectacular chapters of the exhibition Eternal and 
Vision. Rome and Milan, Capitals of Neoclassicism, currently on view at the Gallerie 
d’Italia in Piazza Scala in Milan. 
Featuring more than one hundred works that reconstruct the extraordinary artistic 
dialogue between Rome and Milan during the years of the Neoclassical avant-garde 
and Napoleonic rule in Italy (1796–1815), the exhibition deserves credit for bringing 
back to life this monumental sculpture by Antonio Canova, long believed to be 
irretrievably lost.

3
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e pr imo de l la  d inast ia  borbon ica  ad  aver  regna to  su  Napo l i  e  su l la  S ic i l ia  come Car lo  I  t ra  i l 
1735 e  i l  1759. I  mode l l i  d i  questo  monumento  furono u l t ima t i  ne l  1818 e  fus i  in  bronzo  ent ro 
i l  1821 da i  romani  Francesco e  Lu ig i  R ighet t i . In tanto  ne l  1819 Ferd inando I  aveva  ch ies to 
ancora  a  Canova un a l t ro  monumento  equest re  che lo  ra f f igurasse  e  facesse pendant  con  
que l lo  de l  padre . Ma pr ima d i  mor i re  lo  scu l to re  r iusc ì  a  dare  fo rma, ent ro  i l  1821, so l tanto  a l 
mode l lo  in  sca la  rea le  de l  cava l lo .

Mor to  Canova ne l  1822, a  Roma, ne l  suo  s tud io , res tavano i  mode l l i  co lossa l i  d i  gesso 
pa t ina to  a  f in to  bronzo  s ia  de l  Monumento  equest re  d i  Car lo  I I I  d i  Borbone s ia  de l  cava l lo  de l 
Monumento  equest re  d i  Ferd inando I  d i  Borbone. A  metà  Ot tocento  furono lega t i  a l  Museo 
C iv ico  d i  Bassano de l  Grappa da  G iovann i  Ba t t i s ta  Sar tor i  Canova, f ra te l lo  de l lo  scu l to re . Ma 
non ebbero  una sor te  fe l ice . I l  Monumento  equest re  d i  Car lo  I I I  d i  Borbone fu  d is t ru t to  da l le 
bombe a l lea te  de l la  Raf  che caddero  su l  Museo C iv ico  i l  24  apr i le  de l  1945. Invece i l  cava l lo 
de l  Monumento  d i  Ferd inando I  d i  Borbone ne l  1967-1968 fu  r ido t to  in  pezz i  e  s t ipa to  ne i 
depos i t i . Ogg i  f ina lmente , graz ie  a  un  res tauro  lungo e  complesso , i l  cava l lo  r iappare  ne l la 
sua  in tegr i tà  come asso lu to  pro tagon is ta  de l la  most ra  de l le  Ga l le r ie  d ’ I ta l ia .

Per  i  suo i  monument i  equest r i  Canova s i  conf rontò  con una t rad iz ione che andava da l la 
Roma ant ica  a l l ’ I ta l ia  moderna. D i  Dona te l lo , autore  de l  ce lebre  Ga t tamela ta  d i  Padova, la 
most ra  E terno  e  V is ione espone la  co lossa le  tes ta  bronzea d i  cava l lo  che avrebbe dovuto 
fa r  par te  de l  monumento  equest re  de l  re  d i  Napo l i  A l fonso  d ’Aragona. Lo  scu l to re  fuse  la 
tes ta  ne l  1456 e  po i  lasc iò  i l  res to  a l lo  s ta to  d i  abbozzo . Anche per  Dona te l lo  i l  r i fe r imento 
idea le  era  s ta to  i l  Marco  Aure l io  de l  Campidog l io , d i  cu i  seco l i  dopo, neg l i  ann i  co inc ident i 
con l ’opera to  d i  Canova, s i  r i scopr ì  l ’esemplar i tà . Invece a l le  so l lec i taz ion i  na tura l i s t iche 
de l  p r imo Romant ic ismo lombardo, anche se  nob i l i ta te  da i  r i fe r iment i  a i  cava l l i  d i  San Marco  
mode l l i  idea l i  anche per  Canova –  e  a i  b ronz i  t ra t t i  da i  d isegn i  d i  Leonardo e  da i  mode l l i  d i 
G iambologna, va  r icondot to  i l  r i t ra t to  de l  cava l lo  a rabo preso  da l  vero  da l lo  scu l to re  mi lanese 
Gaetano Mont i .

1  La  s ta tua  ne l la  sa la  cent ra le 
d i  Ga l le r ia  d ’ I ta l ia
The s ta tue  in  the  cent ra l  ha l l
o f  the  Ga l le r ia  d ’ I ta l ia

2  Fas i  de l  r i tocco
Restoration phasesat 

3-6  Particolari della testa del cavallo
Details of the horse’s head

4  P ro tome d i  cava l lo , de t ta  Testa  d i 
Cara fa  -  Dona te l lo  1456
Horse  Pro tome, known as  Cara fa  Head 
Dona te l lo  1456

5  Cava l lo  Arabo d i  Gaetano Mont i  1819
Arab ia  horse  o f  Gaetano Mont i  1819
   

5

After the Battle of Marengo, Milan where in 1803 one of the versions of David’s 
Bonaparte Crossing the Great St. Bernard would arrive intended to celebrate 
Napoleon with a monumental sculpture. The sculptor commissioned was, naturally, 
Canova, the greatest living artist. At first, an allegorical statue to be placed in the 
newly designed Foro Bonaparte was envisaged. Then the idea shifted to a larger-
than-life portrait in which Napoleon was to appear full-length, nude, and divinized as 
Mars the Peacemaker. Later still, around 1807, the plan turned toward an equestrian 
monument to be placed in front of the Castello Sforzesco. But this idea too, like the 
previous ones, came to nothing. A precious bronze depicting Napoleon on horseback, 
on display in the exhibition and executed by Luigi Manfredini, relates to this unrealized 
project. Shortly before, in 1806, Giuseppe Bonaparte had commissioned Canova to 
create an equestrian monument of his brother for the city of Naples, of which he had 
just become king and Milan was left out. The sculptor immediately began working on 
the models, but Napoleon never saw his monument completed. With the Restoration, 
at the behest of the restored Ferdinand I of the Two Sicilies, the deposed emperor of 
the French dismounted, and in his place mounted Charles III of Spain, Ferdinand’s 
father and the first of the Bourbon dynasty to have ruled Naples and Sicily as Charles
 
I between 1735 and 1759. The models for this monument were completed in 1818 
and cast in bronze by the Romans Francesco and Luigi Righetti by 1821. Meanwhile, 
in 1819 Ferdinand I again asked Canova for another equestrian monument portraying 
him and forming a pendant to that of his father. But before his death, the sculptor 
managed, by 1821, to shape only the full-scale model of the horse.
When Canova died in 1822, in Rome, his studio still contained the colossal models in 
patinated plaster imitating bronze of both the Equestrian Monument of Charles III of 
Bourbon and the horse of the Equestrian Monument of Ferdinand I of Bourbon.

In the mid-nineteenth century they were bequeathed to the Civic Museum of Bassano 
del Grappa by Giovanni Battista Sartori Canova, the sculptor’s brother. But they did not 
meet a happy fate. The Equestrian Monument of Charles III of Bourbon was destroyed 
by Allied RAF bombs that fell on the Civic Museum on April 24, 1945. The horse of 
the Monument of Ferdinand I of Bourbon, on the other hand, was broken into pieces 
in 1967–1968 and stored in the museum’s deposits. Today, finally, thanks to a long 
and complex restoration, the horse reappears intact as the absolute protagonist of the 
exhibition at the Gallerie d’Italia.

For his equestrian monuments, Canova engaged with a tradition that ranged from 
ancient Rome to modern Italy. By Donatello, the author of the celebrated Gattamelata 
in Padua, the exhibition Eternal and Vision displays the colossal bronze head of a horse 
that was intended to be part of the equestrian monument of Alfonso of Aragon, King 
of Naples. The sculptor cast the head in 1456 and then left the rest in an unfinished 
state. For Donatello too, the ideal reference had been the Marcus Aurelius on the 
Capitoline Hill, whose exemplary status was rediscovered centuries later, in the years 
coinciding with Canova’s activity. By contrast, the portrait of the Arabian horse taken 
from life by the Milanese sculptor Gaetano Monti should be traced to the naturalistic 
impulses of early Lombard Romanticism, albeit ennobled by references to the horses 
of Saint Mark’s—ideal models also for Canova and to bronzes derived from Leonardo’s 
drawings and from the models of Giambologna.

4
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H E N R Y  T I M I

B y  P & B  S p o r t  O f f i c e

1

L ’ a r t i s t a  c h e  d a  f o r m a  a l  s i l e n z i o

See more...
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La mater ia , ne i  mie i  lavor i , è  presenza v iva : cus tod isce  memor ia , emoz ion i , pens ier i 
non ancora  r i ve la t i . Ogn i  gesto  c rea t ivo  nasce da l l ’asco l to  pro fondo de l  ma ter ia le , 
da l  suo  corpo  d ’or ig ine , dove  l ’essenza res ta  nascosta  f ino  a l  momento  de l  tocco , 
quando f ina lmente  in iz ia  a  resp i rare . Le  opere  non sono sempl ic i  fo rme, ma t raduz ion i 
de l l ’ immaginar io  che la  mente  cog l ie  davant i  a l la  mater ia , sub l imando l ’emoz ione 
pr imigen ia  che da  essa  sca tur isce . Cos ì  una tavo la  d iventa  la  so l id i f i caz ione d i  un 
t ronco ne l la  sua  e tern i tà  d i  vena ture  e  fessure ;  una cuc ina  s i  t ras forma ne l  passagg io 
s imbol ico  da  rocc ia  a  funz ione, conser vando ombre , vuot i  e  un ic i tà  propr ie  d i  que l 
f rammento  i r r ipe t ib i le  d i  na tura .

I l  s i lenz io  e  i l  vuoto  rappresentano i l  luogo in ter io re  in  cu i  tu t to  prende forma. Sono 
come un ragg io  d i  luce  che f i l t ra  f ra  le  fog l ie  o  come l ’acqua che penet ra  una fessura 
d i  p ie t ra : è  l ì  che  s i  mani fes ta  l ’a t t imo medi ta t i vo  in  cu i  l ’ idea  t rova  la  sua  espress ione 
essenz ia le . I l  s i lenz io  d iventa  varco  d i  conoscenza, spaz io  in  cu i  emoz ion i  p ro fonde 
d ia logano con le  rad ic i  umane e  cu l tura l i . Na tura  e  s tor ia  v ib rano in  questo  s i lenz io  e 
gu idano i l  p rocesso crea t ivo  con r ispet to  e  consapevo lezza .
La  na tura  è  maest ra  e  or ig ine  d i  ogn i  r icerca  es te t ica  e  sp i r i tua le . Ogn i  c reaz ione nasce 
da l  dubb io , da l la  r i f less ione, da l l ’a t tesa . C iò  che è  puro  e  autent ico   paesagg i , e lement i 
na tura l i , de t tag l i  cus tod i t i  ne i  seco l i  da l l ’uomo  par la  a  zone remote  de l l ’an imo e  genera 
un’emoz ione che s i  fa  fo rma. Funz ione e  opera  s i  in t recc iano in  un  percorso  che par te 
da l l ’ambiente  e  da l  te r r i to r io  per  t radurs i  in  sce l te  ar t ig iana l i , su  misura , capac i  d i  un i re 
spaz io  e  persona in  un ’un ica  ident i tà .

I l  cava l lo  è  s imbolo  r icor rente  in  questo  immaginar io : p resenza nob i le , ascet ica , cus tode 
d i  un  rappor to  fa t to  d i  ges t i  quot id ian i  e  rec iproca  f iduc ia . Ne l  suo  ba t t i to  percep isco 
un’eco  d i  va lor i  p ro fond i : devoz ione, e leganza, autent ic i tà . La  sua energ ia   fo rza , graz ia , 
l iber tà  nut re  i l  mio  modo d i  v ivere  la  c reaz ione, sp ingendomi  o l t re  i l  sempl ice  “ fare” 
per  ar r i vare  a  un  moto  in ter io re  d i  t ras formaz ione. I l  cava l lo  non è  so lo  i sp i raz ione, ma 
compagno es is tenz ia le , rad ice  emot iva  sempre  presente .
Ne l  d ia logo con legno e  p ie t ra  r i t rovo  la  s tessa  d inamica  d i  r i spet to  e  asco l to  rec iproco .
Non es is te  separaz ione t ra  uomo e  ambiente , t ra  res idenza e  scuder ia , t ra  funz ione e 
emoz ione. Le  opere  nascono come organ ismi  in tegra t i : sedute , cuc ine , mangia to ie  e 
spaz i  ab i ta t i  cond iv idono un un ico  l inguagg io  mater ico , fonda to  su  percez ione, necess i tà 
e  sp i r i tua l i tà .

1  R i t ra t to  di Henry Timi nella sua galleria milanese           
Portrait of Henry Timi in his Milan gallery
 
2-4 Con i suoi cavall i nella sua galleria a Corridonia (MC)
With his horses in his gallery in Corridonia (MC).

3  Henry Timi con la sua opera cucina “Ottagono”                                           
Henry Timi with his kitchen design ‘Ottagono’

Il cavallo è simbolo ricorrente in questo 
immaginario:presenza nobile, ascetica, custode di un 
rapporto fatto di gesti quotidiani e reciproca fiducia.

3

5  Momenti al Padiglione Iberico a Fieracavall i
Moments at the Iberian Pavil ion at Fieracavall

6  Henry Timi con la sua opera contenitore “Totem”
Henry Timi with his ‘Totem’ storage design

Matter, in my work, is a living presence: it preserves memory, emotions, thoughts 
not yet revealed. Every creative gesture is born from a deep listening to the material, 
to its body of origin, where the essence remains hidden until the moment of touch, 
when it finally begins to breathe. The works are not simple forms, but translations of 
the imagery the mind perceives before matter, sublimating the primordial emotion 
that springs from it. Thus, a tabletop becomes the solidification of a trunk in its eter-
nity of grains and cracks; a kitchen is transformed into the symbolic passage from 
rock to function, preserving the shadows, voids, and uniqueness belonging to that 
unrepeatable fragment of nature.

Silence and emptiness represent the inner place where everything takes shape. 
They are like a ray of light filtering through leaves, or like water seeping into a crevice 
of stone: it is there that the meditative moment appears, where the idea finds its 
essential expression. 
Silence becomes a threshold of knowledge, a space in which deep emotions dialogue 
with human and cultural roots. Nature and history vibrate within this silence and guide 
the creative process with respect and awareness.

Nature is the teacher and origin of every aesthetic and spiritual search. Every cre-
ation is born from doubt, reflection, and waiting. What is pure and authentic land-
scapes, natural elements, details preserved through the centuries by human hands  
speaks to remote regions of the soul and generates an emotion that takes form. 
Function and artwork intertwine along a path that begins in the environment and the 
land, and is translated into bespoke, artisanal choices capable of uniting space and 
person into a single identity.

The horse is a recurring symbol in this imagery: a noble, ascetic presence, guardian 
of a relationship made of daily gestures and mutual trust. In its heartbeat I perceive 
an echo of profound values: devotion, elegance, authenticity. Its energy  strength, 
grace, freedom  nourishes my way of living creation, pushing me beyond simple 
“making” toward an inner movement of transformation.

The horse is not only inspiration, but an existential companion, an emotional root that 
is always present.

In the dialogue with wood and stone I rediscover the same dynamic of respect 
and reciprocal listening. There is no separation between human and environment, 
between dwelling and stable, between function and emotion. The works are born as 
integrated organisms: seats, kitchens, mangers, and inhabited spaces share a single 
material language, founded on perception, necessity, and spirituality.

2
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La r i tua l i tà  de l  ges to  è  essenz ia le . Come ne l  rappor to  con i l  cava l lo  occor rono ca lma, 
presenza e  r i tmo, cos ì  ne l la  c reaz ione pre fer isco  una l i tu rg ia  che par te  da l l ’asco l to  de l 
vuoto , de l l ’an ima de l  luogo e  d i  ch i  lo  ab i ta  persona o  an imale . Ogn i  proget to  d iventa 
racconto  un ico , o l t re  le  mode, capace d i  res t i tu i re  equ i l ib r io  e  armonia  autent ic i , là  dove 
uomo, na tura  e  cava l lo  to rnano a  conv ivere  in  benessere  e  conness ione.

La  l iber tà  de l  cava l lo  conv ive  con d isc ip l ina  e  consapevo lezza , e  questa  dua l i tà  gu ida 
anche la  mia  v is ione d i  a r te  e  des ign . Creare  ne l l ’asco l to  s ign i f ica  s tud iare , comprendere , 
co lmare  conoscenze per  ar r i vare  a  fo rme nuove, essenz ia l i  e  funz iona l i . Da  questo 
percorso  è  na ta  una concez ione evo lu ta  de l la  scuder ia : spaz i  ampi , e rgonomic i , pensa t i 
per  i l  mov imento , la  re laz ione e  la  s icurezza , dove  tecn ica  e  poes ia  conv ivono in  un 
un ico  gesto  proget tua le . HENRYTIMI  scuder ia .

Lavorare  con la  mater ia  e  con g l i  an imal i  r i ch iede empat ia  e  sens ib i l i tà . Mi  cons idero 
un ar t i s ta  che dà  fo rma a l  s i lenz io  e , a l lo  s tesso  tempo, t raduce i l  resp i ro  de l la  v i ta : 
l ’assenza accog l ie  passa to , presente  e  fu turo , ment re  l ’essenza s i  mani fes ta  un  resp i ro 
a l la  vo l ta , in  modo consapevo le  e  cont inuo. L’ar te  d iventa  cos ì  un  r i to rno  a l la  te r ra , un 
punto  d i  comunione per  ch i  r i t rova  ne l le  opere  la  propr ia  espress ione p iù  in t ima, una 
r inasc i ta  emot iva  che permet te  d i  v ivere  in  modo autent ico .

La  par tec ipaz ione a  Fie racava l l i  nasce da  un legame pro fondo con questo  mondo e , in 
par t ico lare , con i l  puro  sangue iber ico , s imbo lo  d i  be l lezza  austera  e  senza tempo. 
Proget tare  i l  Pad ig l ione  Iber ico  è  s ta to  un  a t to  d i  omaggio  a l le  sue  or ig in i : non una 
r ipe t i z ione  d i  schemi , ma un cont r ibuto  es te t ico  e  cu l tura le  fonda to  su  cromie , suon i 
e  fo rme capac i  d i  rad icare  un d ia logo t ra  uomo e  an imale . I l  be ige  co lore  de l la  te r ra  
ha  avvo l to  spaz i  e  percors i , ampl iando aree  d i  mov imento  per  cava l l i  e  cava l ie r i  e 
c reando nava te  accog l ient i  per  i l  pubb l ico , inv i ta to  a  sos tare , osser vare  e  cond iv idere 
l ’esper ienza . Le  tona l i tà  ocra , a rg i l la  e  te r ra  hanno res t i tu i to  l ’an ima iber ica  de l  luogo, 
ra f fo rzando que l l ’ idea  d i  na tura , cu l tura  e  sacra l i tà  che a t t raversa  ogn i  mio  proget to .

6
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5

The rituality of gesture is essential. Just as in the relationship with the horse one 
needs calm, presence, and rhythm, so too in creation I prefer a liturgy that begins 
by listening to the void, to the spirit of the place and of those who inhabit it  whether 
person or animal. Every project becomes a unique narrative, beyond trends, able to 
restore authentic balance and harmony, where human, nature, and horse return to 
coexist in wellbeing and connection.

The freedom of the horse coexists with discipline and awareness, and this duality 
also guides my vision of art and design. Creating through listening means studying, 
understanding, and filling gaps in knowledge in order to arrive at new forms that 
are essential and functional. From this path an evolved conception of the stable was 
born: wide, ergonomic spaces designed for movement, relationship, and safety, whe-
re technique and poetry coexist in a single design gesture. HENRYTIMI scuderia.

Working with matter and with animals requires empathy and sensitivity. I think of 
myself as an artist who gives form to silence and, at the same time, translates the 
breath of life: absence embraces past, present, and future, while essence reveals 
itself one breath at a time, consciously and continuously. Art thus becomes a return 
to the earth, a point of communion for those who rediscover in the works their most 
intimate expression an emotional rebirth that allows them to live authentically.

Participation in Fieracavalli arises from a deep bond with this world and, in particular, 
with the purebred Iberian horse, a symbol of austere and timeless beauty. Designing 
the Iberian Pavilion was an act of homage to its origins: not a repetition of patterns, 
but an aesthetic and cultural contribution grounded in colors, sounds, and forms ca-
pable of rooting a dialogue between human and animal. 

Beige  the color of the earth enveloped spaces and pathways, widening areas of mo-
vement for horses and riders and creating welcoming aisles for the public, invited to 
pause, observe, and share the experience. Shades of ochre, clay, and earth restored 
the Iberian soul of the place, strengthening that idea of nature, culture, and sacred-

ness that runs through every one of my projects.
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G U A D A L U P E  L A I Z
La fotograf ia come atto di  r ispetto verso la natura

Ci sono artisti che osservano il mondo, e altri che vi entrano in relazione. Guadalupe Laiz appartiene senza 
dubbio a questa seconda categoria. 
Fotografa e viaggiatrice instancabile, ha costruito il proprio percorso creativo intrecciando arte, documentazio-
ne e un profondo senso di responsabilità verso la natura e gli animali che la abitano. 
Nei suoi scatti, i cavalli in particolare quelli islandesi non sono semplici soggetti, ma presenze vive, portatrici 
di storie, memorie, resistenza.

Per Laiz, il gesto fotografico non nasce mai da un’idea tecnica o puramente estetica. È piuttosto il risultato di 
una relazione che prende forma nel tempo.
«Ho imparato», racconta, «che per aver cura di qualcosa bisogna prima conoscerlo. Trascorrere del tempo, 
ascoltarlo, comprenderlo oltre la superficie». Ed è forse proprio questa capacità di ascolto a rendere le sue 
immagini così intense: lo spettatore non vede soltanto un cavallo immerso in un paesaggio estremo, ma avver-
te una vibrazione emotiva, una sorta di dialogo silenzioso tra la fotografa e il mondo naturale.

B y  P & B  S p o r t  O f f i c e

 Le sue fotografie non vogliono imporre 
un’emozione, ma aprire uno 

spazio di percezione, invitare chi 
guarda a rallentare, a osservare, 

a riconoscere la relazione che 
ci lega al mondo che ci sostiene.



PA G E  2 9M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

La connessione come origine dell’immagine
Per Guadalupe, la fotografia esiste soltanto se sostenuta dall’emozione. Il paesaggio, la luce, la composizione 
sono elementi importanti, certo, ma la scintilla nasce sempre dall’incontro con l’animale. Quando approdò per 
la prima volta in Islanda, conosceva poco di quella terra e ancora meno dei cavalli che l’hanno resa celebre nel 
panorama equestre internazionale. 
Eppure, racconta, fu un richiamo immediato, istintivo. Con il tempo, quell’intuizione si trasformò in conoscenza: 
la forza e la gentilezza dei cavalli islandesi, il clima che li ha plasmati per oltre un millennio, la relazione pro-
fonda tra corpo, territorio e sopravvivenza.
Nei suoi scatti, quell’intimità si percepisce senza bisogno di spiegazioni: l’immagine nasce nel momento esatto 
in cui la relazione diventa tangibile, quando la presenza della fotografa non invade ma accompagna.

Il ruolo del paesaggio: la terra come protagonista
Se il cavallo è la figura centrale, la terra è molto più di uno sfondo. L’inverno islandese  crudo, essenziale, quasi 
implacabile è per Laiz un luogo di allineamento interiore. È lì che i cavalli sviluppano il loro mantello invernale, 
lì che la loro resilienza emerge nella forma più autentica. Nelle sue opere, il paesaggio non incornicia la scena: 
respira insieme all’animale, ne amplifica la forza e la vulnerabilità.
Questo intreccio tra creatura e ambiente restituisce una narrazione unica, in cui l’immensità aperta diventa 
casa, appartenenza, identità. Il deserto, l’Artico, le pianure islandesi: ogni luogo contribuisce a ridefinire lo 
sguardo dell’artista e, con esso, la nostra percezione. 
      
Una lezione di pazienza e fiducia
Il tempo trascorso accanto ai cavalli non ha trasformato soltanto il suo linguaggio visivo, ma anche il suo modo 
di abitare il mondo. «Mi hanno insegnato la quiete, la pazienza, la fiducia», afferma. Davanti a loro, il ritmo 
umano deve rallentare: bisogna ascoltare più di quanto si agisca, lasciare che il controllo sfumi, accettare che 
il momento giusto non si imponga, ma arrivi.

1	 InnsÃ¦i    

2	 Lokkadis

3	 Diamond Beach
 
4	 InnsÃ¦i I I I 
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GUADALUPE LAIZ
PHOTOGRAPHY AS AN ACT OF RESPECT TOWARD NATURE

There are artists who observe the world, and others who enter into relationship with it. 
Guadalupe Laiz undoubtedly belongs to the latter category. A photographer and tireless 
traveler, she has built her creative path by weaving together art, documentation, and 
a deep sense of responsibility toward nature and the animals that inhabit it. In her 
images, horses especially Icelandic horses are not mere subjects, but living presences, 
bearers of stories, memory, and resilience.
For Laiz, the photographic gesture never arises from a technical or purely aesthetic 
idea. Rather, it is the result of a relationship that takes shape over time. “I’ve learned,” 
she says, “that in order to care for something, you must first know it. Spend time with 
it, listen to it, understand it beyond the surface.” And it is perhaps precisely this ability 
to listen that gives her images such intensity: the viewer does not simply see a horse 
immersed in an extreme landscape, but senses an emotional vibration, a kind of silent 
dialogue between the photographer and the natural world.

Connection as the origin of the image 
For Guadalupe, photography exists only when sustained by emotion. Landscape, light, 
and composition are certainly important elements, but the spark always comes from 
the encounter with the animal. When she first arrived in Iceland, she knew little about 
the land and even less about the horses that have made it famous on the international 
equestrian scene. Yet, she recalls, there was an immediate, instinctive pull. Over time, 
that intuition became knowledge: the strength and gentleness of Icelandic horses, 
the climate that has shaped them for over a millennium, the profound relationship 
between body, territory, and survival.

In her photographs, that intimacy is evident without the need for explanation: the 
image is born at the exact moment when the relationship becomes tangible, when the 
photographer’s presence does not intrude but accompanies.

The role of the landscape: the land as protagonist
If the horse is the central figure, the land is far more than a backdrop. The Icelandic 
winter harsh, essential, almost unforgiving is, for Laiz, a place of inner alignment. It is 
there that horses develop their winter coats, there that their resilience emerges in its 
most authentic form. In her work, the landscape does not frame the scene: it breathes 
with the animal, amplifying both its strength and its vulnerability.

This interweaving of creature and environment creates a unique narrative, in which 
open vastness becomes home, belonging, identity. The desert, the Arctic, the Icelandic 
plains: each place contributes to redefining the artist’s gaze and, with it, our own 
perception.

4

2
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Questi insegnamenti valgono quanto e forse più delle immagini. Influenzano la vita quotidiana, il rapporto con 
il viaggio, persino il modo di stare nel silenzio. Per Laiz, molte delle esperienze più significative non finiscono 
in una fotografia: sono i momenti tra uno scatto e l’altro, gli incontri effimeri, le pause di consapevolezza che 
continuano a vivere dentro di lei

Un’estetica di semplicità e verità
Semplicità, essenzialità, presenza: sono le parole che meglio definiscono la sua estetica. Laiz non insegue
 il “momento perfetto” nel senso tradizionale del termine. Non cerca la luce ideale, non costruisce scenari 
complessi. Preferisce togliere anziché aggiungere, centrare il soggetto, lasciare spazio all’immagine, 
permetterle di respirare.
Il risultato è una poetica visiva fatta di equilibrio e intensità, in cui ogni fotografia appare come un frammento 
di verità non forzata. «Spesso», racconta, «la fotografia non è una scelta, ma una risposta».

5

 Il tempo trascorso accanto ai cavalli non ha 
trasformato soltanto il suo linguaggio visivo, 

ma anche il suo modo di abitare il mondo. 
«Mi hanno insegnato la quiete, la pazienza, 

la fiducia»

 
A lesson in patience and trust
Time spent alongside horses has transformed not only her visual language, but also 
her way of inhabiting the world. “They have taught me calm, patience, trust,” she 
says. In their presence, the human rhythm must slow down: one must listen more 
than act, allow control to fade, accept that the right moment cannot be forced, but 
must arrive.
These lessons matter as much as  perhaps more than the images themselves. 
They influence daily life, the relationship with travel, even the way one inhabits silence. 
For Laiz, many of the most meaningful experiences never become photographs: they 
are the moments between one shot and the next, fleeting encounters, pauses of 
awareness that continue to live within her.
   
An aesthetic of simplicity and truth
Simplicity, essentiality, presence: these are the words that best define her aesthetic. 
Laiz does not chase the “perfect moment” in the traditional sense. She does not 
seek ideal light or construct complex scenes. She prefers subtraction over addition, 
centering the subject, leaving space for the image, allowing it to breathe.
The result is a visual poetics made of balance and intensity, in which each photograph 
appears as a fragment of unforced truth. “Often,” she says, “photography is not a 
choice, but a response.”

Spiritual, visceral, deeply human
In the horses she portrays, there is a spiritual dimension that is difficult to define yet 
immediately perceptible. They are sensitive animals, attentive to energy, intention, 
presence. Laiz approaches them without expectations, with respect and openness. 

It is from this exchange of trust that the most powerful images emergethose in which 
time seems to suspend itself.
This is not a declared or mystical spirituality, but rather the reco     gnition of a shared 
ground, a coexistence that reminds us how we, too, belong to the same world we 
attempt to photograph, narrate, and protect.

Travel as a form of transformation
Every place explored from Iceland to the Arctic, from Africa to vast desert expanses 
enriches her creative vision and deepens her understanding of life. Travel, for Laiz, is 
an educational act in the deepest sense: it offers perspective, humility, and the ability 
to perceive nuance. Animals, observed in their natural environments, reveal a truth 
that no staged artifice could ever convey.

Even difficulties become part of the journey: saltwater corroding equipment, relentless 
rain, desert sand, ice and wind. Photographing in extreme conditions requires 
adaptability and acceptance of risk, but also an awareness that the very nature that 
tests us is the one that makes beauty possible.

An invitation to awareness
At the heart of Guadalupe Laiz’s work lies a simple and powerful message: to know 
is to love, and to love is to care. Her photographs do not seek to impose an emotion, 
but to open a space of perception, inviting the viewer to slow down, to observe, to 
recognize the relationship that binds us to the world that sustains us.

In an era in which images often risk becoming fast, instantaneous, and consumable, 
her practice reminds us that true beauty is born of respect and that, sometimes, the 
most intense moments arrive in silence.

7

8
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5    Voice of young 
  
6	  With Mira Helena Pyyâs Baby

7 	 Dear Stormer

Spirituale, viscerale, profondamente umano
Nei cavalli che ritrae esiste una dimensione spirituale difficile da definire eppure immediatamente percepibile. 
Sono animali sensibili, attenti all’energia, alle intenzioni, alla presenza. Laiz si avvicina a loro senza aspettative, 
con rispetto e apertura. È da questo scambio di fiducia che emergono le immagini più potenti, quelle in cui 
sembra che il tempo si sospenda.
Non è una spiritualità dichiarata, né misticheggiante: è piuttosto il riconoscimento di una comunanza, di una 
coesistenza che ci ricorda quanto anche noi apparteniamo allo stesso mondo che tentiamo di fotografare, 
raccontare, proteggere.

Il viaggio come forma di trasformazione
Ogni luogo esplorato dall’Islanda all’Artico, dall’Africa alle vaste distese desertiche arricchisce la sua visione 
creativa e amplia la sua comprensione del vivente. Il viaggio, per Laiz, è un atto educativo nel senso più profon-
do: offre prospettiva, umiltà, la capacità di cogliere le sfumature. 
Gli animali, osservati nei loro ambienti naturali, rivelano una verità che nessun artificio scenico 
potrebbe restituire.
Anche le difficoltà diventano parte del percorso: l’acqua salata che corrode l’attrezzatura, la pioggia incessante, 
la sabbia del deserto, il ghiaccio e il vento. Fotografare in condizioni estreme richiede adattabilità e accettazione 
del rischio, ma anche consapevolezza che la stessa natura che mette alla prova è quella che rende possibile 
la bellezza.
             
Un invito alla consapevolezza
Nel cuore del lavoro di Guadalupe Laiz c’è un messaggio semplice e potente: conoscere per amare, amare per 
prendersi cura. 
Le sue fotografie non vogliono imporre un’emozione, ma aprire uno spazio di percezione, invitare chi guarda a 
rallentare, a osservare, a riconoscere la relazione che ci lega al mondo che ci sostiene.

In un’epoca in cui l’immagine rischia spesso di essere veloce, istantanea, consumabile, la sua pratica ci ricorda 
che la vera bellezza nasce dal rispetto e che, a volte, i momenti più intensi arrivano in silenzio.
sono fotografi che catturano immagini.

8	 Horses of iceland 

9    Birds of Sorrow
  
10 	New Earth
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IPPODROMO SNAI SAN SIRO E FAI 

Tra i  luoghi  s imbolo d i  Mi lano, capaci  d i  raccontarne l ’ ident i tà  e l ’evoluz ione nel  tempo, 
l ’ Ippodromo Snai  San Siro s i  conferma un esempio unico in cui  s tor ia , archi tet tura e sport 
s i  int recciano armoniosamente. Non solo tempio del l ’ ippica e palcoscenico d i  compet iz ioni 
d i  r i l ievo internazionale, ma un luogo capace di  raccontare la  stor ia  del la  c i t tà , la  sua 
evoluz ione urbanist ica e i l  suo profondo legame con i l  caval lo .
Inaugurato nel  1920, d ichiara to “monumento d i  interesse nazionale” nel  2004, l ’ Ippodromo 
è un complesso archi tet tonico immerso in un contesto natural is t ico d i  grande valore. Le 
e legant i  s t rut ture l iberty  – come la Palazz ina del  Peso – d ia logano con i l  g iard ino botanico 
che abbraccia le  p iste, mentre i l  ce lebre Caval lo  d i  Leonardo vegl ia  su uno degl i  scenar i 
p iù suggest iv i  del  panorama mi lanese. Uno spazio unico, che sorprende chi  lo  a t t raversa 
non solo durante le  g iornate d i  corse. È propr io in  questa d imensione che s i  inser isce 
la  col laboraz ione con i l  FAI  -  Fondo per  l ’Ambiente I ta l iano ETS, real tà impegnata nel la 
tute la e valor izzaz ione del  pa tr imonio stor ico, ar t is t ico e paesaggist ico del  nostro Paese.

A part i re dal  2018, l ’ Ippodromo Snai  San Siro ha scel to d i  sostenere i l  FAI  in  un percorso 
che ha permesso, negl i  anni , a  migl ia ia d i  persone di  scopr i re angol i  spesso poco conosciut i 
del  complesso, r iappropr iandosi  d i  un patr imonio profondamente radica to nel  tessuto 
c i t tadino. I l  successo r iscontra to f in  dal le  pr ime ediz ioni  del la  col laboraz ione con numeri 
s t raordinar i  d i  v is i ta tor i , test imonia l ’ interesse pubbl ico per  una proposta che intreccia 
natura, ar te e t radiz ione sport iva.
Anche nel  2026, l ’ Ippodromo Snai  San Siro conferma i l  propr io sostegno a l  FAI , r innovando 
una col laboraz ione che rappresenta un esempio v i r tuoso di  d ia logo con i l  terr i tor io . Questa 
v ic inanza a l la  Fondazione non è un impegno iso la to, ma un percorso cont inuo vol to a 
raf forzare la  consapevolezza del  va lore stor ico-art is t ico del l ’ impianto e a r ibadire che la 
stor ia  e i l  paesaggio sono e lement i  v iv i , capaci  d i  of f r i re  a l la  c i t tà  non solo esper ienze, 
ma un’ ident i tà  e una memoria condiv isa. Una missione comune che cont inua a crescere, 
guardando a l la  tute la del  pa tr imonio come a un impegno concreto per  i l  futuro d i  tut t i .

U n a  c o l l a b o r a z i o n e  n e l  s e g n o  d e l l a  c u l t u r a  e  d e l  p a e s a g g i o

SNAI SAN SIRO RACECOURSE AND FAI: 
A COLLABORATION IN THE NAME OF CULTURE AND LANDSCAP

Among Milan’s symbolic landmarks, capable of telling the story of the city’s identity 
and its evolution over time, the Snai San Siro Racecourse stands out as a unique 
example where history, architecture, and sport blend harmoniously. Not only a temple 
of horse racing and a stage for major international competitions, it is also a place that 
tells the story of the city, its urban development, and its deep bond with the horse.

Inaugurated in 1920 and declared a “monument of national interest” in 2004, the 
Racecourse is an architectural complex set within a natural environment of great 
value. Its elegant Art Nouveau structures – such as the Weighing Pavilion – interact 
beautifully with the botanical garden that surrounds the tracks, while the famous 
Leonardo’s Horse watches over one of the most striking views in Milan. It is a unique 
space that amazes visitors not only on race days. It is precisely within this broader 
dimension that the collaboration with FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano ETS – takes 
shape, an organization dedicated to protecting and enhancing Italy’s historical, artistic, 
and landscape heritage.
Since 2018, the Snai San Siro Racecourse has supported FAI in a journey that, over the 
years, has enabled thousands of people to discover often little-known corners of the 
complex, reconnecting with a heritage deeply rooted in the city’s fabric. The success 
achieved since the very first editions of this partnership, with extraordinary visitor 
numbers, demonstrates strong public interest in a proposal that weaves together 
nature, art, and sporting tradition.

In 2026 as well, the Snai San Siro Racecourse confirms its support for FAI, renewing 
a collaboration that represents a virtuous example of engagement with the local 
community. This commitment to the Foundation is not a one-time initiative, but an 
ongoing path aimed at strengthening awareness of the venue’s historical and artistic 
value, and at reaffirming that history and landscape are living elements, capable of 
offering the city not only experiences, but also a shared identity and memory. A shared 
mission that continues to grow, viewing heritage protection as a concrete commitment 
to the future of all.
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Anche nel  2026 gl i  Ippodromi Snai  saranno teatro d i  grandi  emozioni , confermandosi 
punto d i  r i fer imento del l ’ ippica. A Mi lano, a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro, la  106ª stagione 
è in iz ia ta g ià a gennaio graz ie a l la  nuova pista in  sabbia che ha permesso di  proseguire 
i l  ca lendar io d i  galoppo senza interruz ioni  invernal i . Paral le lamente, la  p ista del  t rot to ha 
ospi ta to d iverse r iunioni  d i  r i l ievo, t ra cui  i l  Gran Premio Mar io Locate l l i  e  i l  Gran Premio 
E.N.C.A.T nel  mese di  febbraio. Un’a l ternanza di  specia l i tà  part ico larmente apprezzata 
dal  pubbl ico del lo  stor ico impianto d i  p iazzale del lo  Sport , inaugurato nel  1920 e s imbolo 
del l ’e leganza l iberty.
Ora l ’a t tenzione s i  concentra sul la  sessione Pr imavera-Esta te, cuore pulsante del la 
stagione. Nel la  seconda metà d i  marzo le  r iunioni  d i  galoppo tornano a d isputars i  sul l ’erba.
Dopo i l  Premio Gardone e i l  Premio Seregno di  sabato 4 apr i le  e i l  Premio Certosa in 
calendar io nel l ’u l t ima domenica del  mese, i l  26, è i l  mese di  maggio che segna l ’ ingresso 
nel  v ivo del la  stagione dei  galoppator i . 
Sabato 2 maggio sarà la  vol ta del  Premio Emanuele Fi l iberto e del l ’Handicap di  Pr imavera, 
domenica 10 è la  vol ta del  Premio Ambrosiano e del  Premio Paolo Mezzanotte, mentre sabato 
16 scenderanno in p ista i l  Premio Mar io Inc isa del la  Rocchetta e i l  Premio Bereguardo. 
Domenica 24 è i l  turno del  Premio Nogara – Memoria l  Mi l  Borromeo. 
Giugno rappresenta i l  mese clou, con uno degl i  appuntament i  p iù iconic i  del  calendar io 
mi lanese: martedì  2 g iugno, eredi ta t i  da Roma, i l  Derby I ta l iano, i l  Premio Presidente del la 
Repubbl ica, o l t re a l  Tudin i ;   domenica 21, invece, scende in p ista la  117ª ediz ione del le 
Oaks d’ I ta l ia , prova internazionale d i  Gruppo 2 r iservata a l le  migl ior i  caval le  purosangue 
di  3 anni  i ta l iane e straniere sul la  d istanza di  2.100 metr i , compet iz ione che incorona la 
“Regina del  galoppo i ta l iano”. E nel la  stessa r iunione di  corse sono protagonist i  anche i 
caval l i  purosangue arabi  che s i  confrontano nel la  President  Cup UAE.

IPPODROMI SNAI

JOCKEY CLUB – 103rd EDITION: A CELEBRATION OF HORSE RACING AND CROWDS 
AT THE SNAI SAN SIRO RACECOURSE… IN TRUE ENGLISH STYLE

Even in 2026, the Snai Racecourses will be the stage for great excitement, reaffirming 
their status as a cornerstone of horse racing. In Milan, at the Snai San Siro Racecourse, 
the 106th season began as early as January thanks to the new dirt track, which 
allowed the flat racing calendar to continue without a winter break. At the same time, 
the trotting track hosted several major meetings, including the Gran Premio Mario 
Locatelli and the Gran Premio E.N.C.A.T in February. This alternation of disciplines 
is particularly appreciated by the public of the historic venue in Piazzale dello Sport, 
inaugurated in 1920 and a symbol of Liberty-style elegance.
Now, attention turns to the Spring–Summer session, the beating heart of the season. 
In the second half of March, flat races return to the turf. 
After the Premio Gardone and Premio Seregno on Saturday, April 4, and the Premio 
Certosa scheduled for the last Sunday of the month, the 26th, May marks the true 
beginning of the flat racing season.
On Saturday, May 2, the Premio Emanuele Filiberto and the Handicap di Primavera 
will take place; Sunday, May 10 will feature the Premio Ambrosiano and Premio Paolo 
Mezzanotte, while Saturday, May 16 will see the Premio Mario Incisa della Rocchetta 
and Premio Bereguardo run. Sunday, May 24 is reserved for the Premio Nogara – 
Memorial Mil Borromeo.
June represents the highlight of the season, with one of the most iconic events on 
the Milan calendar: on Tuesday, June 2, the Italian Derby, the Premio Presidente della 
Repubblica, and the Tudini will take place, having been inherited from Rome. On 
Sunday, June 21, the 117th edition of the Oaks d’Italia will be held, an international 
Group 2 race for the best Italian and foreign three-year-old thoroughbred fillies over 
2,100 meters, a competition that crowns the “Queen of Italian flat racing.”
In the same race meeting, Arabian thoroughbreds will also take the spotlight, 
competing in the President Cup UAE.   
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W S

A Milano, all ’Ippodromo Snai San Siro, la 
106ª stagione è iniziata già a gennaio grazie 

alla nuova pista in sabbia che ha permesso 
di  proseguire i l  calendario di  galoppo senza 

interruzioni invernali. 

Nel la stessa giornata s i  d isputano anche i l  Gran Premio d i  Mi lano, i l  Premio Car lo V i t tadin i , 
i l  Premio Bersagl io  e la  Coppa d’Oro.
Un’a l t ra data da segnare è sabato 27 giugno con i  Pr imi  Passi , i l  Premio Trenno, i l  Gran 
Premio d’ I ta l ia  e i l  Premio Esta te – Memoria l  Ar turo Brambi l la . La sessione Pr imavera-
Esta te s i  chiuderà i l  7  lugl io  con i l  Premio Giuseppe De Montel , i l  Premio Gino e Luciano 
Mantovani  e i l  Premio Et tore Bocconi  t ra le  prove di  maggior  r i l ievo. La stagione di 
galoppo r iprenderà poi  i l  5  set tembre con i l  Premio Cancel l i .
 
Passando a l  ca lendar io del le  corse a l  t rot to, sabato 21 marzo i l  programma prevede le 
bat ter ie  per  i l  Derby per  i  caval l i  d i  4 anni . I l  25 apr i le  s i  terrà invece i l  Gran Premio Et tore 
e Mar io Barbetta, int i to la to a padre e f ig l io , f igure d i  spicco del l ’ ippica i ta l iana s ia come 
al lenator i  s ia  come dr iver. S i  t ra t ta d i  un handicap a inv i to d i  Gruppo 3 con partenza dai 
nastr i , su l la  d istanza di  2.640-2.700 metr i , r iservato a i  caval l i  d i  4 anni  e o l t re e agl i 
indigeni  d i  5 anni  e o l t re. 

Venerdì  8 maggio sarà la  vol ta del le  Breeders Course, mentre i l  momento culminante del la 
stagione è f issa to per  g iovedì  4 g iugno con i l  Gran Premio Nazionale (Gruppo 1) , prova per 
caval l i  d i  3 anni  sul la  d istanza di  2.100 metr i , af f iancato dal  Gran Premio Nazionale Fi l ly  – 
Memoria le Eva e Aldo Vecchioni  (Gruppo 2) , r iservato a l le  femmine indigene di  3 anni  sui 
1.600 metr i . Nel la  stessa r iunione anche i l  Premio Tr ioss i  e  i l  f i l ly  per  l ’Antonio Carena. 
Dopo una pausa di  c i rca un mese e mezzo, le  corse a l  t rot to r iprenderanno mercoledì  19 
agosto.

Non solo Mi lano, ma anche Montecat in i  Teme s i  prepara a l  v ia  una nuova stagione di 
t rot to: a l l ’ Ippodromo Snai  Sesana con l ’apertura è in calendar io mercoledì  1° apr i le . Sarà 
i l  mese di  lugl io  a segnare i l  per iodo più caldo: t ra le  c inque date del  mese non sono da 
perdere quel le  d i  sabato 11 con in p ista la  20ª ediz ione del  Premio Nel lo  Bel le i , prova di 
Gruppo 3 r iservata a i  caval l i  d i  4 anni  sul la  d istanza di  2.040 metr i  che dal  2007 è sta ta 
int i to la ta ad una f igura chiave del l ’ ippica i ta l iana, e d i  domenica 19 con i l  Gran Premio 
Società Terme – Memoria l  V iva ldo Bald i , class ica d i  Gruppo 3 per  i  caval l i  d i  3 anni 
impegnat i  sul la  d istanza di  2.040 metr i  con dedicata specia le ad un grande dr iver  nel la 
stor ia  del  t rot to. 
Ma è agosto i l  mese più importante per  tut t i  g l i  appassionat i  d i  t rot to e la  c i t tadinanza 
montecat inese: t ra le  set te date del  calendar io, da sabato 1 a sabato 29, quel la  p iù a t tesa 
è quel la  d i  Ferragosto con in p ista le  due bat ter ie  e la  f inale del  Gran Premio Ci t tà  d i 
Montecat in i , g iunto a l la  sua 74ª ediz ione, prest ig iosa corsa d i  Gruppo 1 d isputa ta sul la 
d istanza di  1.640 metr i  r iservata da caval l i  anz iani  d i  4 anni  e o l t re.
 
Tradiz ione, innovazione e grandi  event i  scandiscono così  i l  2026 degl i  Ippodromi Snai , t ra 
Mi lano e Montecat in i , in  una stagione che s i  annuncia ancora una vol ta a l l ’ insegna del 
grande spettacolo ippico.
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On the same day, the Gran Premio di Milano, Premio Carlo Vittadini, Premio Bersaglio, 
and Coppa d’Oro will also take place.
Another date to mark is Saturday, June 27, featuring the Primi Passi, Premio Trenno, 
Gran Premio d’Italia, and Premio Estate – Memorial Arturo Brambilla. The Spring–
Summer session will conclude on July 7 with the Premio Giuseppe De Montel, Premio 
Gino e Luciano Mantovani, and Premio Ettore Bocconi among the main highlights. The 
flat racing season will then resume on September 5 with the Premio Cancelli.
Turning to the trotting calendar, Saturday, March 21 will feature the Derby eliminations 
for four-year-old horses. On April 25, the Gran Premio Ettore e Mario Barbetta will be 
held, named after the father and son who were leading figures in Italian horse racing 
as both trainers and drivers. It is a Group 3 invitational handicap with standing start 
over a distance of 2,640–2,700 meters, open to horses aged four and older, as well 
as Italian-bred horses aged five and older. On Friday, May 8, the Breeders Course 
races will take place, while the pinnacle of the season is scheduled for Thursday, June 
4, with the Gran Premio Nazionale (Group 1), a race for three-year-olds over 2,100 
meters, alongside the Gran Premio Nazionale Filly – Memorial Eva e Aldo Vecchioni 
(Group 2), reserved for Italian-bred three-year-old fillies over 1,600 meters. The same 
meeting will also feature the Premio Triossi and the Filly race for Antonio Carena. After 
a break of about a month and a half, trotting races will resume on Wednesday, August 19.
It’s not only Milan preparing for a new trotting season: Montecatini Terme is also ready 
at Snai Sesana Racecourse, with opening day scheduled for Wednesday, April 1. July 
will mark the most intense period: among the five race dates that month, Saturday, 
July 11 will feature the 20th edition of the Premio Nello Bellei, a Group 3 race for 
four-year-olds over 2,040 meters, named since 2007 after a key figure in Italian horse 
racing, and Sunday, July 19, will host the Gran Premio Società Terme – Memorial 
Vivaldo Baldi, a Group 3 classic for three-year-olds over 2,040 meters, dedicated to a 
great driver in trotting history.
However, August is the most important month for trotting enthusiasts and the citizens 
of Montecatini alike: among the seven scheduled race dates, from Saturday, August 1 
to Saturday, August 29, the most anticipated is Ferragosto (August 15), featuring the 
two eliminations and the final of the Gran Premio Città di Montecatini, now in its 74th 
edition. This prestigious Group 1 race, run over 1,640 meters, is reserved for older 
horses aged four and above.
Tradition, innovation, and major events will shape 2026 at the Snai Racecourses, 
between Milan and Montecatini, in a season that once again promises top-class horse 
racing spectacle.
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I  FRANCOBOLL I  DEL  “  CAP ITANO”
L’equitazione ol impica attraverso la f i latel ia
B y  M a u r i z i o  U r b a n i

I l  f rancobo l lo  è  un  f rammento  minusco lo  e  potente : nasce per  v iagg iare  t ra  le  mani , 
ma f in isce  per  v iagg iare  ne l  tempo. Quando incont ra  lo  spor t , d iventa  tes t imonianza ; 
quando incont ra  l ’equ i taz ione, d iventa  t r ibuto . In  poch i  mi l l imet r i  d i  car ta  c ’è  un  cava l lo 
che sa l ta , un  cava l ie re  che t ra t t iene  i l  f ia to , un ’arena che esp lode.
I l  f rancobo l lo  non racconta  un gesto : lo  c r is ta l l i zza .

Ne l la  co l lez ione de l l ’ ingegner  Maur iz io  Urban i , ogg i  esposta  ne i  sa lon i  de l  MASAF a 
Roma, la  f i l a te l ia  equest re  o l impica  smet te  d i  essere  sempl ice  ogget to  da  osser vare  e 
d iventa  racconto . un  percorso  che t ras forma la  f i la te l ia  cu l tura le  e  spor t i vo . 
Da l la  co l lez ione è  na to  anche un l ib ro ,“O Cap i tano, mio  Cap i tano” , che  raccog l ie 
immagin i , memor ia  e  sent imento , res t i tuendo voce e  vo l to  a i  campion i  che  hanno fa t to  la 
s tor ia  de l l ’equ i taz ione o l impica . Un l ib ro  d i  memor ia  e  d i  v is ione. Racconta  l ’equ i taz ione 
a t t raverso  i l  segno gra f ico , la  f i l a te l ia  come arch iv io  sent imenta le , i l  f rancobo l lo  come 
medag l ia  democra t ica  che a t t raversa  conf in i  e  generaz ion i . 

Ne l la  s tor ia  de i  G ioch i  O l impic i  modern i , è  propr io  la  f i l a te l ia  a  t ras formare  le  imprese 
equest r i  in  icone. Da i  pr imi  f rancobo l l i  che  ra f f igurano i  b inomi  in  gara  a l le  v ignet te  che 
immorta lano i  campion i  de l  sa l to , de l  d ressage e  de l  comple to , ogn i  emiss ione d iventa 
una medag l ia  para l le la , democra t ica , che  tu t t i  possono possedere .
Le  pr ime immagin i  che  ce lebrano l ’equ i taz ione o l impica  r i sa lgono a l le  emiss ion i  ded ica te 
ad  Amsterdam 1928, Los  Ange les  1932 e  Ber l ino  1936: cava l l i  tes i  come arch i , cava l ie r i 
p ro ie t ta t i  o l t re  la  bar r ie ra , l inee  robuste  capac i  d i  rendere  ero ico  un secondo. 

THE STAMPS OF THE ‘CAPTAIN”
A JOURNEY THROUGH THE HISTORY OF OLYMPIC EQUESTRIANISM THROUGH PHILATELY

The stamp is a tiny yet powerful fragment: it is born to travel from hand to hand, but 
it ultimately travels through time. When it encounters sport, it becomes testimony; 
when it encounters equestrianism, it becomes tribute. In just a few millimeters of 
paper there is a horse in mid-jump, a rider holding their breath, an arena erupting in 
applause.
The stamp does not narrate a gesture: it crystallizes it.
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I  FRANCOBOLL I  DEL  “  CAP ITANO”

Il  francobol lo  è  un frammento 
minuscolo  e  potente:  nasce  per 

viaggiare tra le  mani, ma f inisce 
per  viaggiare nel  tempo. 

In  que i  quadra t in i  s i  r i conosce un l inguagg io  nuovo: lo  spor t  s tampato  come opera , i l 
ges to  a t le t ico  t ras formato  in  s imbolo .

Po i  i l  f rancobo l lo  cambia  ancora  pe l le  e  non rappresenta  p iù  so lo  l ’az ione, ma l ’e roe .
È  la  f i l a te l ia  a  consegnare  a l l ’e tern i tà  i l  vo l to  d i  Frant išek  Ventura , o ro  ad  Amsterdam 
1928;  è  ancora  la  f i l a te l ia  a  onorare  Fre iher r  von Langer, campione tedesco de l  comple to . 
La  car ta  dente l la ta , na ta  per  sped i re  le t te re , s i  fa  a l ta re  e  memor ia .

Quando ne l  1956 le  gare  equest r i  fu rono sposta te  da  Melbourne a  S tocco lma, furono 
propr io  i  f rancobo l l i  a  raccontare  l ’eccez iona l i tà  d i  que l l ’ed iz ione: un ’O l impiade d iv isa , 
un  v iagg io  in ter ro t to , un  pod io  r icomposto . E  l ì  g l i  azzur r i  en t rarono ne l la  leggenda: 
Ra imondo e  P iero  D’ Inzeo, medag l ie  ind iv idua l i  e  d ’argento  a  squadre , t rovarono spaz io 
ne l le  emiss ion i  in ternaz iona l i  che  ne  sco lp i rono i l  p ro f i lo  come f ra te l l i  de l  coragg io .
I l  f rancobo l lo  non ce lebra  so lo  la  g lo r ia : nar ra  anche la  sor te .

Ne l le  v ignet te  ded ica te  a  S tocco lma r iv ive  i l  t r ion fo  de l  tedesco Hans Günter  Wink ler, ma 
res ta  in  f i l ig rana anche c iò  che non è  accaduto   la  medag l ia  s fumata  d i  Adr iano Capuzzo 
per  una se l la  g i ra ta  ne l  punto  dec is ivo . Una caduta  inv is ib i le , ma t ra t tenuta  da l  racconto 
f i la te l ico  come un’ombra  necessar ia  a l la  s tor ia .

Po i  Roma 1960.
Sp lendore  asso lu to . Ra imondo d ’ Inzeo oro , P ie ro  d ’ Inzeo argento . L’ I ta l ia  domina la 
scena mondia le  e  i l  f rancobo l lo  d iventa  s t rumento  d i  incoronaz ione: non un sempl ice 
r icordo , ma una proclamaz ione. Le  lo ro  sagome compaiono ne l le  emiss ion i  d i  var i  Paes i , 
s imbo l i  d i  una naz ione che vo la  con i l  cava l lo  come a l lea to .

The collection of engineer Maurizio Urbani, now on display in the halls of MASAF in 
Rome, transforms Olympic equestrian philately from a simple object of observation 
into a narrative a journey that elevates philately into a cultural and sporting story.
From this collection also emerged a book, “O Captain, My Captain”, which brings 
together images, memory, and emotion, restoring voice and face to the champions 
who shaped the history of Olympic equestrianism. It is a book of memory and vision. 
It tells the story of equestrian sport through graphic signs, philately as a sentimental 
archive, and the stamp as a democratic medal that crosses borders and 
generations.

In the history of the modern Olympic Games, it is philately that transforms 
equestrian achievements into icons.
From the first stamps depicting horse-and-rider combinations in competition to the 
vignettes that immortalize champions of jumping, dressage, and eventing, each 
issue becomes a parallel, democratic medal 

The first images celebrating Olympic equestrianism date back to the issues dedicated 
to Amsterdam 1928, Los Angeles 1932, and Berlin 1936: horses drawn tight like 
bows, riders projected beyond the barrier, bold lines capable of turning a single 
second into something heroic. Within those small squares, a new visual language 
emergessport printed as art, the athletic gesture transformed into symbol.
Then the stamp sheds its skin once more and no longer depicts action alone, but the hero.
It is philately that delivers the face of František Ventura, gold medalist in Amsterdam 
1928, to eternity; it is again philately that honors Freiherr von Langer, the German 
champion of eventing. Perforated paper, born to carry letters, becomes altar and 
memory.

When in 1956 the equestrian events were moved from Melbourne to Stockholm, it 
was the stamps themselves that told the story of that exceptional edition: a divided 
Olympics, a broken journey, a recomposed podium. And it was there that the Italians 
entered legend. Raimondo and Piero D’Inzeo individual medals and team silver found 
their place in international issues that carved their profiles as brothers of courage.
The stamp does not celebrate glory alone: it also narrates fate.
In the vignettes dedicated to Stockholm, the triumph of the German Hans Günter 
Winkler comes back to life, but lingering beneath the surface is also what did not 
happen the medal that slipped away from Adriano Capuzzo due to a saddle turning 
at the decisive moment. An invisible fall, yet preserved by philatelic storytelling as a 
shadow essential to history.

Then comes Rome 1960.
Absolute splendor. Raimondo d’Inzeo gold, Piero d’Inzeo silver. Italy dominates the 
world stage, and the stamp becomes an instrument of coronation: not a simple 
remembrance, but a proclamation. Their silhouettes appear in the issues of multiple 
countries, symbols of a nation that soars with the horse as its ally.
Olympic philately continues to fill with heroes: Tokyo 1964 celebrates Pierre 
Jonquères d’Oriola and Mauro Checcoli, the latter the author of a historic double 
victory in eventing. Equatorial Guinea’s 1972 issues portray them side by side with 
the greatest riders in the world a printed pantheon, a perforated Hall of Fame.
And then Munich 1972.
The stamp becomes poetry. Graziano Mancinelli and his Ambassador transform 
the jump into flight, and that flight into an eternal image. The Emirates, Africa, the 
Caribbean dedicate sheets and special series to the Italian champion: paper becomes 
applause, the vignette becomes legend.
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More about
“O Capitano! Mio Capitano!” è un l ibro nato dal legame profondo con Kapten de Menjoulet, caval lo da sel la 

francese che da anni accompagna la nostra famigl ia: ier i  sui campi gara accanto a mio f igl io Matteo, oggi tra i 

paddock si lenziosi del le montagne d’Abruzzo. È un omaggio affettuoso a un compagno di vi ta, ma anche l ’ incontro 

tra due passioni che mi seguono da sempre: l ’equitazione e la f i la tel ia. Così, i l  francobol lo piccolo frammento di 

carta capace di attraversare i l  mondo diventa lente, simbolo e racconto del l ’universo equestre.

La monografia esplora le art i  e le materie del l ’equitazione attraverso le immagini f i la tel iche: evoluzione del 

caval lo, razze, sport, ol impiadi, mit i , storia, letteratura, arte.  

“O Capitano! Mio Capitano!” is a book born from a deep bond with Kapten de Menjoulet, a French saddle horse 
who has accompanied our family for many years: yesterday on the competit ion f ields alongside my son Matteo, 
today among the si lent paddocks of the mountains of Abruzzo. I t  is an affect ionate tr ibute to a l i felong companion, 
but also the meeting point of two passions that have always guided me: equestr ianism and phi lately. Thus, the 
stamp a small  fragment of paper capable of crossing the world becomes a lens, a symbol, and a narrat ive of the 
equestr ian universe.
The monograph explores the arts and discipl ines of equestr ianism through phi latel ic imagery: the evolut ion of the 
horse, breeds, sport, the Olympic Games, myths, history, l i terature, and art. 

La  f i la te l ia  o l impica  cont inua a  r iempi rs i  d i  e ro i : Tokyo 1964 ce lebra  P ier re  Jonquères 
d ’Or io la  e  Mauro  Checco l i , quest ’u l t imo autore  d i  una dopp ie t ta  s tor ica  ne l  comple to . La 
Gu inea Equa tor ia le  de l  1972 l i  r i t rae  f ianco a  f ianco, ins ieme a i  p iù  grand i  cava l ie r i  de l 
mondo: un  pantheon s tampato , una Ha l l  o f  Fame dente l la ta .

E  po i  Monaco 1972.
I l  f rancobo l lo  d iventa  poes ia . Graz iano Manc ine l l i  e  i l  suo  Ambassador  t ras formano 
i l  sa l to  in  vo lo  e  que l  vo lo  in  immagine  e terna . Emira t i , A f r iche , Cara ib i  ded icano a l 
campione i ta l iano  fog l i  e  ser ie  spec ia l i : la  car ta  s i  fa  app lauso, la  v ignet ta  s i  fa  leggenda.
Le  emiss ion i  success ive  L iber ia  1977, Maur i tan ia  1980 cont inuano a  ce lebrare  i l  mi to 
equest re  e  t r ibutano g l i  e red i  de l  pod io , t ra  cu i  Feder ico  Euro  Roman, u l t imo oro  azzur ro 
ne l l ’equ i taz ione o l impica . 
Ogn i  f rancobo l lo  è  una f iacco la  accesa: passa  d i  mano, v iagg ia , res is te , racconta .
Cos ì , ad  ogn i  O l impiade, i l  f rancobo l lo  compie  un mi raco lo  s i lenz ioso : prende un is tante 
e  lo  rende immorta le .
Un sa l to  d i  due second i  d iventa  s tor ia  per  cento  ann i .
Un cava l lo  che s f io ra  una bar r ie ra  d iventa  e tern i tà  dente l la ta .
I l  f rancobo l lo  non ce lebra  lo  spor t : lo  consacra .
E  lo  spor t  equest re , p iù  d i  ogn i  a l t ro , sembra  na to  per  essere  s tampato . Perché 
ne l l ’ immagine  che vo la  s i  conser va  la  f rag i l i tà  e  la  potenza  de l  ges to , la  f iduc ia  t ra 
uomo e  cava l lo , que l la  f raz ione d i  tempo in  cu i  ent rambi  d iventano un’un ica  cosa .
Un f rancobo l lo  è  un  ba t t i to  che non smet te  d i  ga loppare .
Un pod io  che non sb iad isce .
Un t r ibuto  che v iagg ia  o l t re  la  f ine  de l  momento .
E  t ra  que l le  dente l la ture , per  sempre , c ’è  un  cava l lo .
Un campione.
Un Cap i tano.

Subsequent issues Liberia 1977, Mauritania 1980 continue to celebrate the 
equestrian myth and pay tribute to the heirs of the podium, among them Federico 
Euro Roman, the last Italian Olympic gold medalist in equestrian sport.
Every stamp is a lit torch: it passes from hand to hand, travels, endures, and tells a 
story.

Thus, at every Olympic Games, the stamp performs a silent miracle: it takes a 
moment and renders it immortal.
A two-second jump becomes history for a hundred years.
A horse brushing a rail becomes perforated eternity.
The stamp does not celebrate sport: it consecrates it.
And equestrian sport, more than any other, seems born to be printed. Because in the 
image that flies are preserved both the fragility and the power of the gesture, the 
trust between rider and horse, that fraction of time in which the two become one.

A stamp is a heartbeat that never stops galloping.
A podium that does not fade.
A tribute that travels beyond the end of the moment.
And between those perforations, forever, there is a horse.
A champion.
A Captain.
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Quaranta jet  pr iva t i  in  arr ivo, le  t r ibune tota lmente sold-out , la  presenza di  o l t re 26.000 
spetta tor i  ed event i  d i  contorno che, con in testa la  t radiz ionale sera ta d i  gala a l  Badrut t ’s  
Palace Hotel , hanno cata l izza to l ’a t tenzione e la  partecipazione di  mol t i  esponent i  del  je t 
set  internazionale. 
La Snow Polo Wor ld Cup di  St . Mor i tz , ediz ione n. 41, con le  sue 9 part i te  in   t re g iorni 
d i  gare spettacolar i  ed avvincent i , anche quest ’anno  è sta ta un grande successo. 
L’ iconico torneo, i l  pr imo che nel  1985 ha tenuto a bat tes imo l ’af fascinante vers ione 
del la  p iù ant ica t ra le  d isc ip l ine equestr i , da tempo rappresenta un importante motore 
economico per  l ’Engadina. Con un indotto annuale par i  a  c i rca 25 mi l ioni  d i  f ranchi 
sv izzer i , l ’appuntamento svolge un ruolo chiave nel la  regione e raf forza la  reputaz ione 
internazionale d i  St . Mor i tz  come meta pr incipale per  sport  invernal i  ed event i .
C iò che nasce sul  lago ghiaccia to, una locat ion davvero unica, s i  sv i luppa nel  p ieno 
r ispet to del la  eco-sostenib i l i tà  con una strut tura straordinar ia. Un team al tamente esperto 
e professionale sposta ben 2400 tonnel la te d i  mater ia le per  dare v i ta  a una is ta l laz ione 
temporanea che af f ianca ad un campo di  gara (mt. 100x200)  perfet tamente idoneo a l 
g ioco del  polo, scuder ie, e legant i  tensostrut ture ( inclusa una tenda VIP per  900 persone) , 
torr i , p ia t taforme e impiant i  tecnic i  a l l ’avanguardia. 
La macchina organizzat iva è rodata e perfet tamente adeguata a l la  precis ione sv izzera. 
A l la  sua funzional i tà  contr ibuiscono quasi  t recento addett i   che, d ietro le  quinte e con 
profonda dediz ione, rendono possib i le  i l  suo grande successo. A lcuni  dei  p iù t i to la t i 
campioni  d i  questo sport  hanno come sempre garant i to  la  loro presenza e un l ive l lo  d i 
g ioco di  grande spessore.
I l  s ipar io è cala to domenica 25 gennaio e dal  palco del le  premiazioni  lo  speaker ha 
annuncia to g ià le  date del l ’ediz ione 2027.
L’appuntamento da inser i re f in  d’ora in agenda è dal  22 a l  24 febbraio. Non mancate

I  r isu l ta t i :
The Casablanca Cup: Azerbai jan-Land of  Fi re vs. MACKAGE 5/4
Mackage Trophy for  the Subsid iary Final : Investec and St . Mor i tz-Top of  the Wor ld 5/4 
41st  Snow Polo Wor ld Cup Final  Trophy: F lex jet  and Standing Rock 

BENEATH THE SKIES OF THE ENGADIN.: 
 THE 41ST EDITION OF THE SNOW POLO WORLD CUP ST. MORITZ

Forty private jets arriving, grandstands completely sold out, more than 26,000 
spectators in attendance, and a full calendar of side events—led by the traditional 
gala evening at the Badrutt’s Palace Hotel, which attracted prominent figures from the 
international jet set.
The 41st edition of the Snow Polo World Cup St. Moritz, with its nine matches over 
three days of spectacular and thrilling competition, was once again a great success 
this year. The iconic tournament the first, back in 1985, to inaugurate the fascinating 
snow version of the oldest of equestrian disciplines, has long represented a significant 
economic driver for the Engadin region. With an annual economic impact of around 
25 million Swiss francs, the event plays a key role locally and strengthens the 
international reputation of St. Moritz as a premier destination for winter sports and 
world-class events.

What takes shape on the frozen lake truly a unique location—is developed with 
full respect for eco-sustainability through an extraordinary infrastructure. A highly 
experienced and professional team moves as much as 2,400 tons of material to create 
a temporary installation that includes not only a perfectly prepared polo field (100 x 
200 meters), but also stables, elegant marquee structures (including a VIP tent for 900 
guests), towers, platforms, and cutting-edge technical facilities.
The organizational machine is finely tuned and fully aligned with renowned Swiss 
precision. Nearly three hundred staff members contribute to its efficiency, working 
behind the scenes with deep dedication to make its great success possible. As always, 
some of the sport’s most decorated champions ensured both their presence and a 
level of play of outstanding quality
.
The curtain fell on Sunday, January 25, and from the awards stage the announcer 
already revealed the dates for the 2027 edition.

Mark your calendars now: February 22–24. Don’t miss it! 

The Results:
The Casablanca Cup: Azerbaijan – Land of Fire vs. MACKAGE 5–4
Mackage Trophy for the Subsidiary Final: Investec and St. Moritz – Top of the World 5–4
41st Snow Polo World Cup Final Trophy: Flexjet and Standing Rock
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SOTTO  I L  C IELO  DELL’ENGADINA
Snow Polo World Cup di  St .Mori tz  ediz ione n° 41
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Courmayeur  -  Dopo i l  fo r tuna to  debut to  de l lo  scorso  anno, I ta l ia  Po lo  Cha l lenge ha 
r ip roposto  come pa lcoscen ico  de l la  pr ima tappa 2026 de l  confermato  c i rcu i to  d i  a rena 
po lo   la  neve  d i  Courmayeur. I l  to rneo “on snow” s i  è  svo l to  a l l ’ insegna de l le  conferme: 
dopo i l  so ld  out  de l lo  scorso  anno, questa  ed iz ione ha  sanc i to  ancora  una vo l ta  i l 
successo d i  una fo rmula  che, o l t re  a l l ’hosp i ta l i t y  e  a l  g lamour, r iesce  ad  a t t ra r re  i l 
g rande pubb l ico  graz ie  a l la  magia  de l  rappor to  uomo-cava l lo , a l l ’ indubb ia  spet taco lar i tà 
de l  po lo  e  a l la  gra tu i tà  de l le  t r ibune, punto  foca le  de l  mode l lo  de l  confermato  c i rcu i to 
organ izza to  da  The Chukker  Company con i l  pa t roc in io  de l la  Federaz ione I ta l iana  Spor t 
Equest r i .
 
LE  F INAL I  Dopo la  s f i la ta  de l  merco led ì , la  t re  g io rn i  d i  par t i te  ha  decre ta to  una f ina le 
mer i ta ta  per  Grand Hote l  Roya l  e  Go l f  e  Fie racava l l i  -  a l la  sua  pr ima par tec ipaz ione - 
pro tagon is te  d i  una par t i ta  ad  a l t i ss ima in tens i tà . Tanto  che, dopo i l  p r imo “chukker” i l 
puntegg io  era  g ià  su l  3-2  per  Fie racava l l i , con  l ’a rgent ino  Pa to  Ra t tagan sub i to  a  segno 
con una t r ip le t ta  e  Pa t r ick  Male i tzke  a  insegu i re  con una dopp ie t ta . Una s f ida  ne l la  s f ida , 
t ra  l ’a rgent ino  e  i l  tedesco, che è  s ta ta  i l  l e i t  mot iv  d i  tu t to  i l  ma tch. Ne l  te rzo  chukker 
Fie racava l l i  è  po i  r iusc i ta  ad  a l lungare  por tandos i  su l  6-3 , pr ima de l la  car ica  f ina le  d i 
Grand Hote l  Roya l  e  Go l f , con la  cap i tana Ar le t t  He inemann a  segnare  l ’u l t imo go l  de l 
ma tch. Propr io  la  tedesca, pr ima donna a  gu idare  un team d i  I ta l ia  Po lo  Cha l lenge, è 
s ta ta  premia ta  come mig l io re  “amateur” de l  to rneo, ment re  i l  r i conosc imento  per  i l 
mig l io r  g ioca tore  è  anda to  a l  f rancese C lement  De l fosse  d i  Fie racava l l i .
A l l ’a l tezza  de l la  f ina l i ss ima è  s ta ta  anche la  par t i ta  per  i l  te rzo  posto  -  v in ta  da  Ram 
cont ro  Courmayeur  per  5-4  a i  r igor i , dopo i l  4-4  de i  tempi  rego lamentar i  -  t ra  due squadre 
che hanno s fogg ia to  ta lento  e  classe  immensa. Per  Ram l ’a rgent ino  A l f redo B iga t t i , t ra 
i  poch iss imi  g ioca tor i  a l  mondo a  vantare  “hand icap 9” , l ’ecce l lenza  ne l la  va lu taz ione 
de i  g ioca tor i  d i  po lo ;  per  Courmayeur  i l  f rancese Rober t  S t rom, f igura  d i  r i fe r imento 
de l la  d isc ip l ina  in  Franc ia  e  a  l i ve l lo  in ternaz iona le . App laus i  da l le  t r ibune anche per 
Therence Cusmano, uno de i  nomi  clou  de l  Po lo  azzur ro , autore  de l  r igore  dec is ivo  per 
Ram, e  per  i  cap i tan i  de l le  due squadre , Fabr iz io  Face l lo  e  G iorg io  Cosent ino . Ne l la 
f ina le  per  i l  qu in to  posto , invece, la  v i t to r ia  è  anda ta  a  Schafhof  E . (9-3 )  cont ro  Costa 
Smera lda . 
I ta l ia  Po lo  Cha l lenge con i l  p rogramma 2026 agg iunge un’a l t ra  per la  a l  suo  bouquet 
d i  event i  con l ’ inser imento  de l la  Fie racava l l i  d i  Verona come tappa d i  ch iusura  de l la 
s tag ione che conferma Roma -  P iazza  d i  S iena e  la  Costa  Smera lda  come appuntament i 
cent ra l i  t ra  i  qua t t ro  prev is t i . 

I  r i su l ta t i
Fina le : F IERACAVALL I-G.H. ROYAL E  GOLF 7-5
Fina le  te rzo  posto : COURMAYEUR-RAM 4-5
Fina le  qu in to  posto : SCHAFHOF E .-COSTA SMERALDA 9-3

1-3 Fase di gioco 
game phase

2 Federico Bricolo-Adriano Motta -Armando Di Ruzza

4 Patricio Rattagan festeggia la vittoria
Rattagan celebrates the victory

COURMAYEUR, POLO AI PIEDI DEL MONTE BIANCO

1 2 3

4

Al l  Photo  ©Jenni fe r  Lorenz in i
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COURMAYEUR, POLO AT THE FOOT OF MONT BLANC.
 
After last year’s successful debut, the Italia Polo Challenge once again chose the 
snow of Courmayeur as the stage for the opening leg of its confirmed 2026 arena 
polo circuit.
The “on snow” tournament proved to be a winning formula once again. Following 
last year’s sold-out success, this edition reaffirmed the strength of an event that 
combines hospitality and glamour while attracting a wide audience thanks to the 
magic of the horse-and-rider partnership, the undeniable spectacle of polo, and—
most importantly—the free grandstands, a cornerstone of the circuit organized by 
The Chukker Company under the patronage of the Federazione Italiana Sport Equestri.
THE FINALS
After Wednesday’s parade, three thrilling days of matches led to a well-deserved final 
between Grand Hotel Royal e Golf and Fieracavalli—making its debut appearance—
who delivered a match of extraordinary intensity.
By the end of the first chukker, the score was already 3–2 for Fieracavalli, with 
Argentina’s Pato Rattagan immediately on target with a hat trick, while Patrick 
Maleitzke responded with two goals. The duel within the duel between the Argentine 
and the German became the leitmotif of the entire match.
In the third chukker, Fieracavalli extended their lead to 6–3 before a final charge from 
Grand Hotel Royal e Golf, with team captain Arlett Heinemann scoring the last goal 
of the game. The German rider— the first woman to lead a team in the Italia Polo 
Challenge—was awarded Best Amateur of the tournament, while the Best Player title 
went to France’s Clement Delfosse of Fieracavalli.
The Other Finals
The third-place playoff lived up to the main final, with Ram defeating Courmayeur 5–4 
in a penalty shootout after a 4–4 draw in regular time. Both teams displayed immense 
talent and class.
For Ram, Argentina’s Alfredo Bigatti—one of the very few players in the world to 
boast a prestigious 9-goal handicap, polo’s mark of excellence—was a standout 
presence. For Courmayeur, France’s Robert Strom, a key figure in the sport nationally 
and internationally, led the charge.
The crowd applauded Therence Cusmano, one of Italy’s leading polo names, who 
scored the decisive penalty for Ram, as well as team captains Fabrizio Facello and 
Giorgio Cosentino.
In the fifth-place final, Schafhof E. claimed a 9–3 victory over Costa Smeralda.
Looking Ahead
With its 2026 program, the Italia Polo Challenge adds another gem to its bouquet 
of events by including Fieracavalli in Verona as the closing stage of the season. The 
circuit once again confirms CSIO di Roma Piazza di Siena and Costa Smeralda as 
central fixtures among the four scheduled stops.

Results
Final: Fieracavalli – G.H. Royal e Golf 7–5
Third-place Final: Courmayeur – Ram 4–5
Fifth-place Final: Schafhof E. – Costa Smeralda 9–3  
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V ino , na tura , cava l l i , accog l ienza , benessere… 
La tenuta  Montemagno Re la is  &  Wines , az ienda agr ico la  mode l lo  ne l  cuore  de l le 
co l l ine  de l  Monfer ra to , è  indubb iamente  uno scr igno prez ioso  d i  a t t i v i tà  tu t te  da 
scopr i re . L’a l levamento  d i  cava l l i  da  se l la  s t r i zza  l ’occh io  ad  un luxor y  resor t  dove 
na tura , e leganza e  benessere  s i  sposano a l la  per fez ione e  a l la  produz ione d i  v in i 
p reg ia t i . A  propos i to  d i  quest i  u l t imi , in  o rmai  tant i  ann i  d i  a t t i v i tà , l ’az ienda s i  è 
fa t ta  conoscere  anche per  aver  guadagna to  mol t i  p remi  impor tant i  ne l  mondo de l la 
v i t i co l tu ra .

Da quest ’anno ne l la  bacheca de i  r iconosc iment i  se  ne  sono agg iunt i  a l t r i 
s ign i f ica t iv i  che  sanc iscono i l  successo anche  de l l ’u l t ima na ta  ne l  panorama d i 
a t t i v i tà  de l la  tenuta : la  g iovane sk incare  V igneu l  Na tura l  Cosmet ics  ha  v in to  in fa t t i 
ben se t te  premi , e  t ra  quest i  una t r ip le t ta  d i  medag l ie  (o ro , a rgento  e  bronzo  in  t re 
d i f fe rent i  sez ion i )  ne i  G loba l  Make Up Awards  2025, pres t ig iosa  compet iz ione che 
ce lebra  l ’ecce l lenza  e  l ’ innovaz ione ne l  mondo de l la  cosmet ica . 
Un r isu l ta to  dec isamente  gra t i f i cante  se  s i  cons idera  che i l  debut to  de l la 
commerc ia l i zzaz ione de l la  l inea  è  avvenuto  appena ne l  2004. 

“L’ idea , sp iega Vanessa Barea , g iovane imprend i t r ice  che ha  i  cava l l i  e  la  tenuta 
d i  famig l ia  ne l  cuore , l ’abb iamo matura ta  ins ieme a  mio  mar i to , Lorenzo  Ber t i , che 
ha  un so l ido  know-how matura to  a l l ’ in terno  de l la  s tor ica  fa rmac ia  d i  famig l ia  ne l 
Varesot to , a t t i va  s in  da l  1912.

V I G N E U L  C O S M E T I C
L a  b e l l e z z a  s o s t e n i b i l e 

Wine, nature, horses, hospitality, wellness… 
The Montemagno Relais & Wines estate, a model agricultural company in the heart of the 
Monferrato hills, is undoubtedly a precious treasure trove of activities waiting to be discovered. 
The breeding of riding horses evokes the atmosphere of a luxury resort where nature, elegance, 
and well-being blend perfectly with the production of fine wines. Speaking of the latter, over 
many years of activity, the company has become well known for winning numerous prestigious 
awards in the world of viticulture.

This year, the estate’s collection of recognitions has been enriched with other significant 
achievements that confirm the success of the latest addition to its range of activities: the young 
skincare brand Vigneul Natural Cosmetics has won no fewer than seven awards, including a 
remarkable trio of medals (gold, silver, and bronze in three different categories) at the Global 
Make Up Awards 2025, a prestigious competition celebrating excellence and innovation in the 
cosmetics industry. 
This is an especially gratifying result considering that the commercial debut of the line took 
place only in 2004.

“The idea,” explains Vanessa Barea, a young entrepreneur who holds horses and the family 
estate close to her heart, “was developed together with my husband, Lorenzo Berti, who 
has solid know-how gained within the historic family pharmacy in the Varese area, active 
since 1912. The goal was to create a new-generation skincare line capable of combining 
sustainability and performance, harnessing the powerful antioxidant effect of grape extracts 
through a concept of circular production.”

Although the benefits of vinotherapy have been known since the 1990s, Vanessa and Lorenzo 
wanted to adopt a more advanced approach. “We work closely with a scientific laboratory and 
have developed highly effective formulas with maximum precision. We use natural elements 
extracted from wine lees. These ingredients are more concentrated and rich in vitamins, 
carotenoids, flavonoids, and resveratrol, offering a perfect balance of benefits for the skin.”
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v igneu l .cosmet ics V igneu l  Na tura l  Cosmet ics

www.v igneu lcosmet ics .com

E Q U E S T R I A N  T I M E  F O R  E X C E L L E N C E

L’obiet t ivo era quel lo  di  creare una 
skincare di  nuova generazione, 

capace di  coniugare sostenibi i tà  e 
performance , s frut tando i l  potente 
effet to  antioss idante  degl i  es tratt i 

d’uva attraverso un concet to  di 
produzione c ircolare”. 

L’ob ie t t i vo  era  que l lo  d i  c reare  una sk incare  d i  nuova generaz ione, capace d i 
con iugare  sos ten ib i i tà  e  per formance , s f ru t tando i l  po tente  e f fe t to  ant ioss idante 
deg l i  es t ra t t i  d ’uva  a t t raverso  un concet to  d i  p roduz ione c i rco lare” . 
Sebbene i  benef ic i  de l la  v ino terap ia  s iano not i  s in  dag l i  ann i  ’90 , Vanessa e 
Lorenzo hanno vo lu to  adot tare  un  approcc io  p iù  avanza to  per  fa r lo . “Co l labor iamo 
s t re t tamente  con un labora tor io  sc ient i f i co  e  abb iamo sv i luppa to  fo rmule  ad  a l ta 
e f f icac ia  con la  mass ima prec is ione. U t i l i zz iamo e lement i  na tura l i  es t ra t t i  da l la 
fecc ia  de l  v ino . 
I  lo ro  prodot t i  r i su l tano p iù  concent ra t i  e  r icch i  d i  v i tamine, caro teno id i , f lavono id i 
e  resvera t ro lo , e  o f f rono un per fe t to  equ i l ib r io  d i  benef ic i  per  la  pe l le” . 
I l  contenuto  na tura le  è  ad  a l t i ss ima concent raz ione (da l  93 a l  99%)  con e lement i 
a t tentamente  se lez iona t i  per  purezza  ed  e f f icac ia . Con i l  suo  approcc io  zero  waste 
e  Made in  I ta ly, V igneu l  r ide f in isce  lo  spaz io  de l la  clean beaur y  con sk incare , 
f ragranze per  l ’ambiente  e  t ra t tament i  spa  consapevo l i .

Es t ro , tenac ia  e  c rea t iv i tà  sono ben r iconosc ib i l i  ne l  DNA d i  Vanessa Barea  che per 
la  Tenuta  Montemagno guarda ad  un fu turo  che d i fenda a  360 grad i  uno s t re t to 
legame t ra  na tura  e  te r r i to r io . Cosmet ics  V igneu l  ne  è  ennes ima conferma. See more...

The natural content is extremely high (from 93% to 99%), with elements carefully selected for 
purity and effectiveness. With its zero-waste approach and Made in Italy identity, Vigneul is 
redefining the clean beauty space with skincare, home fragrances, and mindful spa treatments.

Ingenuity, determination, and creativity are clearly embedded in Vanessa Barea’s DNA, as she 
looks toward a future for Tenuta Montemagno that fully protects the close bond between nature 
and the local territory. Vigneul Cosmetics is yet another confirmation of this vision.

and visually, eflecting the trend of returning to the classic slim stirrup typical of the equestrian 
world. Our products are made with exclusive technologies, backed by three international 
patents and a guarantee certificate.”

Vanessa Barea
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Longchamp Eyewear : occh ia le  da  so le  in  res ina  d i 
o r ig ine  vegeta le . D ispon ib i le  ne l  class ico  nero  e  in  t re 
var iant i  co lore  meta l l i zza te . longchamp.com

Safe  R id ing :
Sta f fa  S3, la  nuova 
f ront ie ra  per  una monta 
s icura  ed  e legante . 
safer id ing. i t

Anton io  Marras :borsa  Carago l . antoniomarras.com

Herno: Fie ld  jacket  in  l ino  2Layers . 
herno.com

V igneu l : UVA-L IFT  Crema G iorno 
id ra tante  e  i l luminante  con es t ra t t i  d ’uva 
upcycled , dona luce , e las t ic i tà  e  comfor t . 
vigneulcosmet ics .com

Ki thoPet  : co l la re  in  pe l le  marrone c iocco la to 
con bordo rosa  e  fog l ie  r icamate  rosa . Un co l la re 
K iTho PET in  s t i le  count r y  ch ic . 
k i thopet .com

Nom:  Set  camic ia  in  co tone e 
boxer  mare , pa tchwork  isp i ra to  a l la 
buganv i l lea  d i  Capr i , look  f resco  e 
a t tua le .
 nom-Ita ly.com

Blundstone:  s t i va le t to  mode l lo 
B lundstone #500 in  s t i le  Che lsea . 
blundstone. i t

Pasqua le  Brun i : Bracc ia le  Fig l ia  de i  f io r i -  o ro  rosa 
18k con aga ta  verde , moonstone b ianca, malach i te , 
c r isopras io , avventur ina , pras io l i te , aga ta  musch ia ta 
e  d iamante . pasqualebruni .com

K -Way: Coper ta  por ta t i le  un isex  rosa  per  can i  con 
tessuto  res is tente  a l l ’acqua. k-way.com
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Peop le  o f  Sh ibuya: magl ione in  co tone e 
cashmere  con co l lo  a  V. 
peopoleofshibuya.com

ANT45: ca lze  in  100% super io r  co t ton  a 
cos t ine  con po ls ino  a  cont ras to . 
ant45.com

Rolex : Oro log io  Oyster  Perpetua l  Da te jus t  31 in  oro 
g ia l lo  18 c t  con quadrante  rosso  ombré  con d iamant i 
e  bracc ia le  Pres ident .  ro lex .com

Barbour : G iacca cera ta  con pep lo  Barbour  x  GANNI 
g iacca lunga cera ta  con gonna in  s t i le  pep lo  che può essere 
s tacca ta  graz ie  a  una cern iera  per  r i ve la re  una s i lhouet te  c ropped 
p iù  cor ta . Comple tano i l  l ook  l ’ i con ica  pa tch  con dopp io  logo  su l 
pe t to  e  la  fodera  in  ta r tan  Barbour.wpstore . i t

Love Therapy : cande la  e  d i f fusore  Love Therapy 
per  Cocco ina .
lovetherapy. i t

Va lspor t : Mode l lo  Mi t ica  rea l i zza to  in  mix  d i  suede ve l lu ta to  e 
ny lon  tecn ico  da l  des ign  ré t ro . valsport . i t

Tucano:Borsa  Car r y  Weekender. Borsa 
weekender  rea l i zza ta  in  canvas  d i  co tone 
con dopp ia  manig l ia  in  nast ro  e  ch iusura  a 
cou l isse . tucano.com

Brune l lo  Cuc ine l l i : G i le t  in  camosc io  con det tag l i 
in  magl ia  a  cos t ine  e  imbot t i tu ra  in  Thermore . 
brunel lo  cucinel l i . i t

Equi log ia : un  nuovo l ib ro  su  come in terpre tare 
un ’equ i taz ione moderna e  consapevo le

www.pacashop. i t /prodotto/equi logia- l ibro-equi taz ione/




